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FANO: condizioni di Movimento 
e di sviluppo 





Il riconoscimento che la crisi economica civile, sociale e po- 
litica che da tempo travaglia l'Italia si è aggravata è ormai comune 
ad un ampio arco di forze politiche e sociali. Il Paese si trova in 
una situazione di pratica stagnazione, che ha arrestato il suo svi- 
luppo complessivo e che è caratterizzata dai tentativi messi in atto 
per respingere l'avanzata delle classi.lavoratrici e dalla resistenza 
ad un sostanziale rinnovamento degli indirizzi economici e politici. 


o 


"ie RI orrirvi DELOITTE 
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Negli ultimi anni sono state messe in opera, senza successo, 
varie manovre congiunturali di tipo espansivo; e ciò è la contro- 
prova della natura strutturale della crisi e delle difficoltà assai 
gravi che si oppongono al suo superamento. 


L'esigenza, comune ormai a molte forze di varia natura, di un 
nuovo tipo di sviluppo della nostra economia risulta fortemente 
accentuata anche dalla situazione e dalle tendenze che si sono 
affermate a livello internazionale. 


Le possibilità di progresso dell'economia italiana risultano 
sempre più affidate all'avvio di un nuovo tipo di sviluppo, nel quale 
il ruolo di fattore trainante dell'espansione produttiva, sin qui as- 
solto dalla crescita delle esportazioni, deve essere assunto innan- 
zitutto dalla espansione dei consumi sociali. 








Questi problemi vanno affrontati con una politica coerente, 
con una programmazione democratica, alla cui attuazione devono 
partecipare il parlamento, le regioni, i comuni, le organizzazioni 
sindacali, economiche e sociali. 





Gli interventi pubblici per infrastrutture sociali o tecniche 
sono di tale ampiezza ed impellenza da non potere essere rinviati. 


Il comune di Fano non costituisce certamente una economia 
e una società a se stanti, ma una realtà condizionata le cui compo- 
nenti di fondo derivano dalla situazione generale del Paese e in 
primo luogo dalla organizzazione della produzione e dei consumi. 





Tuttavia la nostra città, presenta, nel suo insieme, caratteristi- 
che economiche, sociali, civili e politiche diverse, atipiche rispetto 
al quadro della crisi nazionale. E' una diversità positiva, le cui com- 
ponenti più significative si ritrovano nel mercato del lavoro, nel- 
P l'andamento produttivo, nell'organizzazione dei. servizi di natura 
economica e sociale, nella dinamica degli investimenti produttivi 
e degli impieghi sociali e nello svolgimento della vita civile. 


Fano mantiene condizioni di movimento e di sviluppo, pur vi- 
vendo le tensioni ed i pericoli della. crisi nazionale. 





L'impegno attivo dei partiti di sinistra e democratici ha sor- 
retto la vitalità politica della nostra città nell'amministrazione de- 
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centrata della vita pubblica, nella ferma difesa delle istituzioni de- 
mocratiche, nella ricerca e sperimentazione di una più avanzata 


gestione sociale del vivere civile. 


Abbiamo profuso tutto quanto era nelle nostre possibilità, cer 
cando di dare alla nostra città il maggiore numero di cose di cui 
aveva bisogno. Tanto è stato fatto, molto resta da fare. Alla crisi 
abbiamo risposto con energia e con vigore € sempre abbiamo cer- 
cato di essere vicini, con iniziative concrete, ai più deboli, agli 
anziani, ai bambini. Nonostante le difficoltà finanziarie abbiamo 
sviluppato una gran mole di servizi sociali sorretti dal consenso 


della popolazione. 


IL SINDACO 
Marzio Filippetti 


E, 


E' sempre stata norma costante seguita da questa Amministra 
zione quella di accogliere, nei limiti consentitile dalla legge € dal 
regolamento organico del personale, le rivendicazioni avanzate dai 
dipendenti, quando queste costituivano legittime aspirazioni 0 si 
basavano su accordi presi in sede nazionale tra ANCI e Sindacati. 


Recentemente da parte del Consiglio Comunale è stato rece- 
pito il nuovo accordo Sindacati-ANCI ed è stato approvato conse- 
guentemente un Nuovo regolamento organico del personale. 


Unitamente a tale regolamento è stata adottata anche una nuo- 
va pianta organica più rispondente alle reali necessità degli uffici 
comunali e determinata anche dai nuovi servizi che si sono creati 
in questi ultimi tempi, in quanto la pianta organica vigente era 
stata deliberata oltre 12 anni fa e non è più rispondente alle attuali 
moderne esigenze. 


L'accordo ANCI-Sindacati prevede la sistemazione del pers9- 
nale non di ruolo in servizio al 31-10-1973, sistemazione alla quale 
si procederà non appena l'atto di recepimento dell'accordo stess0 
verrà restituito dall'Organo di controllo. 

In tale occasione, inoltre, si procederà pure all’inquadramento 
di tutto il personale nelle nuove qualifiche funzionali. 


Relativamente al personale assunto dopo il 31-10-1973, si può 
assicurare che gli‘si darà la possibilità di rimanere in servizio e di 
concorrere ai posti di nuova istituzione nella Pianta Organica di 
recente adottata. 


de ae a 








Cinque anni intensi di attività amministrativa 


LO LITI“ 








Nelle linee del piano programmatico 1972-1975 che la Giunta 
presentò al Consiglio Comunale, vennero indicate le soluzioni, an- 
che nel loro aspetto finanziario, dei problemi amministrativi della 
nostra comunità civica. 

Dopo cinque anni è doverosa una verifica ed una analisi cri- 
tica del lavoro svolto, una ricerca obiettiva dalle cause che sono 
state di impedimento alla soluzion edi alcuni problemi pur rilevanti. 

Specie questi ultimi sono stati, per i Comuni, anni di soffoca: 
zione degli autonomi poteri locali, di tentativi tesi a sottrarre i 
loro organismi tecnicratici (in nome di un efficientismo, anche fi- 
nanziario, tutto da dimostrare); di tentativi tesi, attraverso la poli- 
tica del credito, a soffocare la loro vocazione a promuovere e ge- 
stire servizi socio-economici produttivi, per affidarli a poteri clien- 
telari, sottratti al controllo democratico. 

Il periodo amministrativo quinquennale che sta per concluder- 
si è stato caratterizzato da una profonda crisi delle strutture eco- 
nomiche, sociali e statuali, che si è ripercossa, drammaticamente, 
sugli enti locali. 

Il sistema di sviluppo, contradditorio e sconnesso, favorito da 
una organizzazione delle istituzioni pubbliche orientate a sostenere 
gli indirizzi economici e sociali prevalenti (ed è sotto gli occhi di 
ognuno la non accorta scelta autostradale a scapito, tra l'altro, del- 
la agonizzante agricoltura), le incoerenze del sistema creditizio, il 
ruolo centralistico della pubblica amministrazione, la politica finan- 
ziaria perseguita, la crescita delle rendite e dei parassitismi, ul 
tutti fattori che hanno condotto alla attuale condizione. Condizione 
contrassegnata da paralisi istituzionale, da corruzione e « malgo- 
verno », da decomposizione di valori morali e civici, da insensibili- 
tà per il prestigioso patrimonio culturale, ambientale, storico ed 
artistico, e anche da contestazioni che spesso approdano in ten- 
denze materialistiche e sfociano in episodi di criminalità e di vio- 
lenza. 

E qui sono anche le radici del fascismo: qui emergono le aber- 
razioni del perbenismo reazionario, qui trovano alimento e soste- 
gno e culminano nei tentativi di sovvertimento. 

Anche a Fano si è riflesso il clima del Paese. E la crisi vi ha 
inciso pesantemente nella sua economia produttiva che è caratte- 
rizzata: 

a) dalle piccole e medie imprese artigianali ed industriali 
per lo più produttrici di beni di consumo (mentre rare sono quelle 
produttrici di beni d'investimento), con uno scarso livello tecno- 
logico che sono condizionate dalle scelte del sistema bancario 
ed hanno un basso tasso di capitale investito; 


b) dall'agricoltura su cui gravano patti superati per la con- 
duzione delle aziende, il divario crescenta tra costi di conduzione 
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Zona Industriale di Madonna Ponte. 


e prezzi di vendita dei prodotti, lo stentato processo associativo, 
le clausole comunitarie, la mancanza di investimenti a lungo termi- 
ne: bisogna tendere al rifiorire dell'agricoltura mediante Una pro- 
grammazione di cui devono essere protagonisti i coltivatori e le l0- 
ro organizzazioni; in questa direzione la elaborazione di un piano 
zonale, cui da mesi la Giunta con tecnici qualificati del settore sta 
lavorando, è indispensabile, per efficaci scelte produttive e cultu- 
rali e per assicurare non contingenti prospettive di esportazione; 


c) da uno espandersi confuso del settore terziario, pUr così 
rilevante nella economia cittadina: al turismo ed al commercio D 
stato dedicato particolare impegno, con il nuovo assetto urbanisti: 
co proposto nel piano territoriale del commercio, con iniziative rl 
levanti in campo culturale, con la creazione di impianti ed attrezza” 
ture sportive, con la preservazione — nonostante resistenze ed 
ostilità, a volte caparbie — del patrimonio storico e paesaggistico. 


d) dal preoccupante declino del settore edilizio per la PrO” 





fonda crisi del mercato dell'abitazione, in conseguenza dei cost! 


che incidono sulle costruzioni e, innanzitutto, del peso che tuttora 
esercita la rendita fondiaria. Inoltre, la legge per l'edilizia econom!- 
ca e popolare (la n. 167) e quella per la riforma urbanistica (la 
n. 865) sono state praticamente poste in condizione di non operare 
o di operare molto stentatamente. 





e) dalle difficoltà del settore ittico, che pure rappresenta 
una fonte economica considerevole, dovuta alle interdipendenze pe- 
trolifere, all'inquinamento delle acque, alle insufficienze del bacino 
portuale (soggetto alla giurisdizione regionale), alle impreviden- 
ze che scaturiscono dalla mancanza di una politica faunistica ma- 
rina. 

Nella attuale difficile contingenza si è fatta particolarmente sen- 
tire la carenza, al centro, di una politica programmata: l'assenza dì 
una sintesi organica dei problemi per una nuova organizzazione pub- 
blica in grado di fornire servizi ed indirizzi essenziali alla intera 
collettività. 

E' ormai condiviso dai più che per uscire dalla crisi non può 
ritornarsi alle consunte teorizzazioni economiche del passato che 
hanno condotto alla attuale situazione. Solo da una trasformazione 
degli indirizzi economici e sociali si può pervenire ad un vasto pro- 
cesso di riforme in modo da garantire una reale partecipazione alle 
scelte e al controllo del potere economico pubblico e privato. 

In questi cinque anni le scelte prioritarie compiute dalla Giun- 
ta si sono rivolte a tre obiettivi fondamentali: 


1) accrescimento dei servizi sociali e pubblici (soprattutto 
scuole materne, trasporti e sanità); 

2) pianificazione territoriale e appoggio alle attività produt- 
tive (creazione delle zone artigianali e industriali, associazionismo 
e cooperazione, sviluppo delle infrastrutture); 

3) allargamento della partecipazione e della gestione dei 
servizi sociali (consigli di quartiere, commissioni di studio e di 
lavoro, aziende municipalizzate) . 

Il Notiziario sì è soffermato, in questi anni, specialmente su 
ciascuno di tali settori. V'è da ribadire che l'indirizzo amministrati- 
vo della Giunta ha consentito alla nostra comunità di avere un in- 
sieme di servizi sociali che ha influito sul salario e sullo stipendio 
reale — nel frattempo taglieggiati dalla inflazione e dalla svaluta- 
zione della lira — accrescendone il potere d'acquisto; ha aperto 
nuove possibilità di occupazione e, infine, ha potenziato la rete del- 
le infrastrutture necessarie allo sviluppo delle attività produttive. 

Queste scelte hanno comportato, in cinque anni, investimenti 
in servizi sociali per oltre 12 miliardi di lire. 

E' evidente che le imprese pubbliche a partecipazione statale 
(si pensi soltanto alle fonti energetiche) hanno un compito deter- 
minante da svolgere, così come lo hanno i ceti medi produttivi 
(piccoli e medi imprenditori, coltivatori, commercianti). Soltan- 
to nel contesto di indicazioni programmate questi trovano sicurez- 
za di sbocchi di mercato, stabilità nelle scelte produttive e nell'ac- 
quisto delle materie prime, garanzia di investimenti non aleatori. 

E non si giudichino non pertinenti queste considerazioni gene- 
rali, perché « il governo della città non si attua solo combattendo 
gli effetti dello sviluppo distorto che in essa si manifestano, ma 
intervenendo sulle cause che lo determinano e innanzitutto in quel 
fattore profondamente squilibrato che è stato ed è il rapporto cit- 
tà-campagna e le scelte di indirizzo generale di sviluppo del Paese 
che l'hanno determinato » (1). 


rr 


(1) Documenti del Comune di Pesaro, n. 23, marzo 1975, pag. 23. 
























































A compiti conseguenti si sono dirette le energie della dirigen- 
za civica, nonostante gli ostacoli più volte frapposti dalla nuova 
legge tributaria, dal blocco del credito (in particolare per grandi 
opere pubbliche e per l'edilizia scolastica), dalla costrizione delle 
anticipazioni bancarie a tassi d'interesse del 20%. 

Ci siamo già soffermati sui problemi della finanza pubblica € 
della spesa corrente (da ultimo cfr. Notiziario n. 5, 1975) ed occor- 
re soltanto aggiungere che le recenti polemiche che hanno teso a 
ritorcere sui Comuni le difficoltà presenti sono inutili e dannose. 
Quasi un alibi per le carenze riformatrici. 

Per ridurre la spesa pubblica, per renderla più produttiva, è in 
disensabile concentrarla sugli investimenti che sostengono i ser 
vizi sociali e non disperderla nel mantenimento di un costoso siste- 
ma di enti ed uffici dai quali spesso provengono quelle spinte cor 
porative che formano la « giungla retributiva » da tutti lamentata. 

Quindi la spesa pubblica non va compressa in modo indifferen- 
ziato, ma, per impedire sprechi e parassitismi, va riorganizzata € 
qualificata socialmente. 

In tale senso gli autonomi poteri locali possono svolgere UN 
ruolo decisivo per rinnovare il Paese, farlo uscire dalla crisi e cOn 
solidare le istituzioni democratiche nate dalla Resistenza. 

Nel XXX anniversario della Liberazione, non servono rievoca- 
zioni retoriche e sterili, ma azione consapevole e coerente di tut- 
le le istituzioni dello Stato, in impegno assiduo di vigilanza per im- 
pedire ogni tentativo di eversione, per recidere le radici del fasci- 
smo, per colpire con energia i responsabili delle aggressioni, delle 
violenze, delle stragi. 

| problemi gravi del Paese, della nostra Regione, del nostro 
Comune, l'aumento della disoccupazione, le preoccupazioni che 
sorgono dalla stessa insicurezza e precarietà del lavoro, l'accrè- 
scersi del costo della vita, la paralisi in cui sono coinvolti i Comuni 
esigono presa di coscienza dei tanti e così pressanti problemi e 
senso di responsabilità nell'affrontarli anche in sede municipale. 

Chiudiamo con l'auspicio che sorga tra tutte le forze democra” 
tiche del nuovo Consiglio comunale un rapporto diverso, franco € 
costruttivo, nel rispetto, anzitutto, delle opinioni e degli ideali delle 
diverse componenti dell'arco costituzionale. 

Sono dannose, sono esiziali le contrapposizioni radicali € 
gli steccati. E' utile, è necessaria l'unità degli intenti e degli sfor- 
zi, per ulteriori conquiste di civiltà e di libertà, per rispondere PO 
sitivamente alla domanda di rinnovamento e di risanamento che 
viene dal Paese. 


Nino Ferri 





| TURISMO 








‘Quando si parla di turismo il discorso si fa subito « politico » 
proprio per le gravi carenze e responsabilità che a livello politico 
esistono in questo settore. 

Difendere ancora, come qualcuno fa, concezioni centralistiche 
| o strutture periferiche superate ed inefficienti, capaci di favorire | 
i l'improvvisazione e il clientelismo spicciolo, significa agire nei | 
fatti contro un sano e giusto sviluppo dell'attività e del servizio 
turistico. Ormai è evidente che solo inserendo il turismo fra i pro- 
blemi che investono ed interessano vasti strati di cittadini e la 
classe lavoratrice nel suo complesso e facendo del « diritto alla 
vacanza » una rivendicazione non più secondaria, è possibile par- 
lare di turismo come di un diritto da soddisfare attraverso l'offerta 
razionalizzata di un vero e proprio servizio sociale. 

Per esemplificare concretamente: con competenze, poteri, in- 
dirizzi e finalità molte volte non convergenti, operano nel nostro 
territorio lo Stato, la Regione, la Provincia, l'Ente Provinciale del 
Turismo, l'Azienda Autonoma di Soggiorno e il Comune. 

















Campo di base-ball in Via Trave. 
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E' in questa dimensione che per quanto ci riguarda siamo stati 
costretti in questi anni ad operare. Un problema fra i più impor- 
tanti per il nostro turismo, cioè quello della depurazione degli 
scarichi a mare è, dopo inenarrabili traversie burocratiche, in cor- 
so di soluzione concreta, sia per ciò che riguarda la zona del Lido 
e della Sassonia che per Ponte Sasso, con un impegno di circa 
700 milioni. 

Pure completamente realizzato è il programma iniziato nel 
1971 attraverso il quale con un impegno di oltre 300 milioni 
si sono risolti alcuni urgenti problemi relativi alle zone balneari! 
di Fano, Torrette e Marotta. 

Questa Amministrazione ha già predisposto inoltre un effi: 
ciente impianto di stabulazione per i mitili, che consentirà di pub- 
blicizzare il nostro centro anche sotto questo non comune profilo. 
L'impegno finanziario sostenuto da Regione, Provincia e Comune 
è intorno ai 250 milioni. Ì 

Il sottopassaggio di Torrette che è costato oltre 100 milioni 
è un intervento importantissimo per la piena valorizzazione tur!- 
stica della zona. In Sassonia il Comune ha acquistato due aree 
prospicienti il litorale e sta provvedendo alla demolizione del 
rudere di Viale Dante Alighieri al cui posto sarà pronto per l'estate 
un giardino attrezzato. E' in corso l’esproprio di una vasta area 
all'ingresso di Torrette. 

A questi interventi nel campo delle opere pubbliche vanno 
aggiunti gli impegni sostenuti dall'Amministrazione Comunale in 
iniziative volte a sostenere, sia a livello promozionale che a li- 
vello di alternative di svago, l'attività turistica. E' riconosciuto che 
la stagione estiva di spettacoli e di manifestazioni della riviera 
di Fano è la più consistente e la più varia e stimolante dell'intera 
riviera marchigiana: i concerti di musica lirica e d'organo, l’incon 
tro internazionale di cori polifonici, gli spettacoli alla Corte Mala 
testiana, la Festa del Mare, la settimana del Carnevale estivo, le 
manifestazioni sportive sono esempi significativi di questa azione 
a sostegno dell'attività turistica dei nostri operatori. 

Come si può notare si tratta di un impegno molto rilevante 
che ha fatto seguito ad un impegno politico preciso dell'attuale 
Giunta: cioè quello di avere per prima istituito una branca politico- 
amministrativa con specifiche competenze nel settore turistico. 


L'ASSESSORE ALLO SPORT E AL TURISMO 
Enzo Cicetti 





ccm psi 








IGIENE E SANITÀ 





L'attività dell’Amministrazione comunale 
nel settore della sanità è stata svolta con parti- 
colare riguardo ed impegno in campi specifici 
che si sono giudicati preminenti rispetto ad altri: 
primo, quello della medicina scolastica, dove si 
è lavorato alla costituzione di una équipe (quat- 
tro medici scolastici, tre assistenti sanitarie vi- 
sitatrici, una assistente sociale) e quindi ad un 
lavoro qualificato che con la collaborazione del- 
l'Ente ospedaliero ha visto una serie di inter- 
venti che ammontano nei cinque anni ad oltre 
23.000 visite generiche, a diverse centinaia di 
visite specialistiche, scrining, schermografie ecc. 
Il servizio è stato completato dall'istituzione di 
due palestre di ginnastica correttiva, ove ope- 
rano insegnanti altamente specializzati € due 
ortopedici. Questo servizio si avvale di una pa- 









Zona artigianale del Porto. 





lestra piscina che ci permette di operare anche 
col nuoto correttivo per i casi che si ritengono 
bisognosi di questo tipo di cura. E' con orgo- 
glio che possiamo affermare che in tutte le Mar- 
che, Fano è il solo comune che riesca a svolge- 
re un'attività di questo genere con personale 
qualificato ed in un modo così massiccio, 
zione di oltre quattrocento bambini. La costru- 
Altro settore in cui si è operato con parti- 
colare impegno è quello della lotta contro gli 
inquinamenti. L'organizzazione della settimana 
ecologica è stata voluta per rendere coscienti 
i cittadini dell'importanza dei problemi legati al- 
l'equilibrio della natura e anche per ottenere 
maggiori successi nelle iniziative comunali, che 
hanno bisogno dell'appoggio e della parte- 
cipazione di tutti. L'istituzione di un uffi 


manna 
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cio con personale altamente specializzato che 
si occupa esclusivamente di questi problemi ha 
permesso non solamente la pronta soluzione di 
alcuni di essi, ma anche una assistenza pubbli. 
ca gratuita a quei cittadini (artigiani, piccoli in- 
dustriali, operatori turistici) che diversamente 
non sarebbero riusciti a sciogliere i nodi che 
una legislazione confusa ed insufficiente rende 
ancora più complicati e difficili. 

Non ci dilunghiamo su attività di minore in- 
teresse per il cittadino comune, se pur di gran- 
de importanza per la igiene pubblica. Ci limitia- 
mo a ricordare che la campagna di derattizzazio- 
ne è stata estesa a tutta la città dal mare fino 
all'autostrada e che la lotta contro le larve e per 
la disinfezione è stata rafforzata con la mecca- 
nizzazione del servizio e con un impegno econo- 
mico che supera i tredici milioni annui. 

Nel settore veterinario si ricorda l'apertura 
del nuovo mattatoio, oggi il più moderno della 
provincia e la realizzazione di due secondi stral- 
ci che arricchiscono questa struttura e permet- 
tono nuove importanti attività. 

Anche all'assistenza è stata dedicata parti- 
colare attenzione: anzitutto la promozione di un 
provvedimento che unifica tutti gli Enti assisten- 
ziali di Fano e che potrà permettere un'attività 
più efficace perché unitaria e perché consente 
l'uso di capitali cospicui oggi polverizzati in de- 
cine di opere pie, con gli inevitabili sprechi de- 
rivanti dalle sovrapposizioni degli interventi. 
Questo provvedimento, dopo aver ottenuto il pa- 
rere favorevole dell'ufficio legislativo è inspie- 
gabilmente fermo, in attesa che la Giunta re- 
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ANNO 
1971 


342.165 | L. 


gionale voglia prenderlo in esame. 

L'assistenza in Italia è l'esempio lampante 
della disorganizzazione e della confusione. Da 
tempo si parla di profonde modifiche e da tempo 
gli Enti locali sono costretti a svolgere compiti 
di normale amministrazione che assomigliano 
molto alla carità. Purtroppo la distribuzione dei 
sussidi e l'assunzione di spesa per busti orto- 
pedici sono ancora tra le attività più intense di 
tutti gli assessorati al settore. Fano non fa ec- 
cezione: gran parte del bilancio si dissolve in 
decine di piccoli interventi che costano alla co- 
munità e che non risolvono i problemi degli as- 
sistiti. Per l'ennesima volta denunciano questo 
stato di cose con il dispetto di chi non vede rea 
lizzate le riforme fondamentali, ma anche con la 
coscienza di aver fatto il possibile per non ab- 
bandonare completamente i bisognosi. 

Un discorso nuovo per la nostra città è sta” 
to aperto nell'assistenza agli anziani, dove una 
serie di provvedimenti è stata presa in favore 
di molti cittadini: dall'opera di convincimento 
nei confronti di chi con leggerezza vuole abban- 
donare i propri familiari anziani, all'integrazione 
delle pensioni, all'assistenza domiciliare, fin0 
all'ultima fase del nostro programma rappresen 
tata dai centri protetti. Per realizzare questi ul- 
timi si sta ancora lavorando in accordo con gli 
IRAB e si spera di impostare un lavoro che s© 
non vedrà soluzioni concrete a breve termine; 
potrà comunque essere di grande utilità per la 
prossima amministrazione. 


L'ASSESSORE ALL'IGIENE E SANITA' 
Paolo Carboni 


PROSPETTO STATISTICO 
Ufficio Assistenza e Beneficenza 


ANNO 
1972 


ANNO 
1974 


ANNO 
1973 


L. 17.986.769] L. 18.225.416 L. 17.675.426 | L.15,553.899|L. 9.007.661 


L. 2.380.000|L. 2.299.200|L. 3.068.000 Li 5.020.000] L. 9.062.500 
n. 832 


n. 723 n. 561 n. 634 
L. 27.519.960 | L. 28.907.700 | L. 33.122.885 | L. 34.586.700 | L. 41.690.820 
457.355|L. 267.780|L. 5o99i0|L. 376.773 
(non pagato) 
L. 6.324.000 
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STATISTICA GINNASTICA CORRETTIVA 
ANNO SCOLASTICO 1973-1974 
ili e ee e 


Labico coli alunni visitati Aunni frequentanti presso la Palestra Eureka 
dall'Ortopedico 





200 (circa) 


PL Eee Ta 


STATISTICA GINNASTICA CORRETTIVA TUTTORA IN CORSO 
ANNO SCOLASTICO 1974-1975 


Alli E DT) 


Numero degli alunni Alunni frequentanti la Palestra Eureka Alunni frequentanti la Palestra Nolfi 
visitati dall'ortopedico 





STATISTICA SERVIZIO MEDICO SCOLASTICO 
ANNO SCOLASTICO 1971-1972 


een NITRO DE, GOGOL NI 
‘| NUMERO DEI SOGGETTI VISITATI 



















TOTALE 









DAI MEDICI SPECIALISTI 












Numero dei | Medici generici soggetti 
frequentanti scolastici INVIATI DAI MEDICI SCOLASTICI visitati dagli 
Specialisti 










Odontoiatri Oculisti 


Preparatorie 
Elementari 
Media inferiore 


Media superiore 





Alunni totale 


STATISTICA SERVIZIO MEDICO SCOLASTICO 
ANNO SCOLASTICO 1970-1971 


ii elia 
—————— _iMERO DEI 90GGEM VISTA 
i Totale 
Numero dei dai dai Medici Specialisti ; a 
SCUOLE frequentanti | Medici generici inviati dai Medici Scolastici Suo 
scolastici Odontoiatrici Oculisti Altri 
Preparatorie 860 
Elementari 3.853 4.017 di cui 18 38 111 4.017 
Medie inferiori 1.890 1.961 di cui 15 10 51 1.961 
Medie superiori 1.998 
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STATISTICA SERVIZIO MEDICO SCOLASTICO 
ANNO SCOLASTICO 1973-1974 






NUMERO DEI SOGGETTI VISITATI 









Totale 
















Numero dei dai dai Medici Specialisti 

SCUOLE soggetti 

frequentanti | Medicî generici inviati dai Medici Scolastici visitati 
scolastici Odontoiatrici Oculisti 

Elementari —_ 2061 di cui 22 132 296 2.061 


STATISTICA SERVIZIO MEDICO SCOLASTICO 
ANNO SCOLASTICO 1969-1970 . 





Medici Totale alunni 
; ici . 
SCUOLE Numero dei .Scolastici IRR 
frequentanti generici : e in 
Cardiorem. Oiatria Ortoped. Oculista Odontoiatra Specialis 
. |Preparatorie 936 50 —_ — —_ 180 92 156 
Elementari 3.489 3.489 dò; do. A 30 55 o 
Medie inf. 1.943 1.943 — —_ = Son Lg 92 
Medie super. 2.281 2.281 156 — — — — 59 
8.629 7.703 613 


SCHERMOGRAFIA 4 CEROTTO REAZIONE 


Elementari N. 3.489 
Media inferiore N. 1.943 
Media superiore N. 2.281 





Totale N° 7.713 
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STATISTICA SERVIZIO MEDICO SCOLASTICO 
ANNO SCOLASTICO 1972-1973 








VEareI NUMERO DEI SOGGETTI VISITATI Totale alunni 
SCUOLE Numero dei Scolastici DAI MEDICI SPECIALISTI inviati a 
frequentanti generici INVIATI AI MEDICI SCOLASTICI Medici 
Cardiorem.  Oiatria Ortoped. Oculista Odontoiatra Specialisti 
Elementari = 2.408 27 8 50 73 26 Dil, 
(E IA a 8 
_ SS 
50 
DISPENSARIO D'IGIENE 73 
Alunni sottoposti a Reazione Tubercolinica 26 
| Elementare N. 762 
IV Elementare N. 799 
Ill Media inferiore N. 600 
Totale alunni visitati N. 2.161 


=== <= 
ESAME « SCREENING » URICULT 


Bambine frequentanti la Il classe elementare 
inviate presso la Divisione Pedriatica dell'O- 
spedale Civile di Fano Totale N. 415 
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LAVORI PUBBLICI 


Interventi più qualificanti realizzati nel quinquennio da questa 
Amm.ne nel settore dei LL.PP.: 


PUBBLICA ILLUMINAZIONE 


Nel campo della pubblica illuminazione l'Amm.ne Comunale 
ha realizzato una serie di interventi tendenti a: dotare -la quasi to--. 
talità delle vie del.comprensorio comunale. di adeguati. impianti 
di illuminazione. 

I più importanti sono stati realizzati nelle zone di Marotta, 


ar 
“ Ponte Sasso, S. Lazzaro, Ponte Metauro, *Certinarola; Metaurilia, 
zona artigianale di Rosciano, centro urbano e nella immediata pe. . 


riferia nelle zone di nuovi insediamenti, - 
In totale sono stati Installati 1.700 punti luce per un Impots 
fc complessivo di L. 340.000.000. 
"i Inoltre sono. in corso di. esecuzione, L'installazione. di circa 50, 
POOH luce per un IMIpOrO dî..L.-:15, 5008 p00 circà. 
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Sottopassaggio a Torrette. 
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ACQUEDOTTO 


Anche se non si è potuto soddisfare totalmente le richieste 
di tutti gli abitanti, sia per motivi di ordine tecnico, sia per le 
note difficoltà nel reperimento di fondi, in questo settore si sono 
ugualmente eseguiti una serie di lavori consistenti in potenzia- 
menti e prolungamenti della rete idrica già esistente per permet. ‘ 
tere l'allacciamento di nuove zone. 








Le località maggiormente interessate a questi interventi sono 
state le frazioni di Bellocchi, Cuccurano, S. Orso, S. Andrea, Tor- 


rette, Metaurilia | e Il, Tombaccia ed il centro urbano. 
L'importo complessivo dei lavori ammonta a L. 400.000.000. 
Inoltre sono di imminente appalto la costruzione dell'acque- 
dotto di Monteschiantello e dell'acquedotto al servizio della zona 
annonaria e industriale del Ponte Metauro, per un importo com- 
plessivo di L. 175.000.000. 
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La piscina di S. Orso. 
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La palestra di S. Orso. 
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VIABILITA' 


Fra le opere stradali realizzate, oltre ai raccordi ed accessi 
alla superstrada Fano-Grosseto ed alla A-14, sono stati eseguiti la 
sistemazione, allargamento e bitumatura delle strade di Marotta, 
Ponte Sasso, S. Orso, Taglio del Porto, oltre ad alcune strade in- 
terne comunali. 


L'importo complessivo dei lavoti per le opere già eseguite 
ammonta a L. 520.000.000. 


Sono in corso di appalto la sistemazione, bitumatura ed allar- 
gamento delle strade di Ponte Sasso, Marotta, Caminate, Carigna- 
no, Centinarola, per un impegno globale di L. 450.000.000. 
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Strada Taglio del Porto a Bellocchi. 


ZONE DI INTERESSE TURISTICO 


Per quanto riguarda gli interventi operati nelle zone diretta- 
mente interessate allo sviluppo turistico, si devono ricordare: i 
parcheggi di Galassa, Baia del Re, Torrette, il sottopassaggio di 
Torrette, il prolungamento del muretto di protezione del lungo- 
mare di Marotta, la demolizione dell'ex casa Andreotti sul lungo- 
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richiesto un impegno totale di L. 240.000.000. 


la- 


. 


giro di brevissimo tempo, sarà dato inizio ai 
costruzione dei parcheggi nelle varie zone del Centro C 


tadino, alla sistemazione delle strade della zona Lido, alla costru 


Inoltre, nel 


vori di 


t- 


zione di scogliere frangiflutto a difesa del litorale, per un totale 


di L. 


170.000.000. 






































Lavori per la costruzione di una passerella in legno ai Passeggi. 
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IMPIANTI SPORTIVI 


Nel settore degli impianti sportivi, oltre alla realizzazione del- 
la Palestra di via della Trave, sono state potenziate quelle già 
esistenti come: Palestra B. Venturini, Palestra Nolfi, palestra di 
Bellocchi, palestra di Cuccurano, palestra di Marotta. 

E' in corso di costruzione la palestra del Capoluogo nella :zona 
di S. Lazzaro, è stata costruita la nuova pista per atletica all'in- 
terno del campo sportivo di Borgo Metauro. Sono stati realizzati 
alcuni campi di gioco per basket, baseball, ecc. 

E' in corso di ultimazione la palestra - piscina realizzata dal- 
l'Amministrazione Provinciale nella zona di S. Orso che verrà ge- 
stita dal Comune di Fano unitamente ad altri comuni limitrofi, il 
campo sportivo e parco pubblico a Cuccurano, ecc. 

L'impegno per tali realizzazioni è di circa L. 750.000.000. 


EDILIZIA - SCOLASTICA 


Molteplici interventi sono stati eseguiti per: la sistemazione 
degli edifici scolastici: il completamento dell'Istituto Magistrale, 
la palestra del Liceo Ginnasio, la sistemazione di alcune aule nel 
Liceo Scientifico per un importo di L. 100.000.000 circa, 

La realizzazione della Scuola Materna di S. Orso per un im- 
porto di circa 90.000.000. i 

Sono in corso di appalto la realizzazione della Scuola Materna 
di Gimarra e la sistemazione dell'asilo di Centinarola per un im- 
porto totale di L. 90.000.000. 


FOGNATURE 


Per le fognature il cui importo del I° Stralcio ammonta a Lire 
860.000.000 sono stati eseguiti i lavori nella zona di S. Lazzaro 
(per allaccio Mattatoio) per un importo di L. 60.000.000. 

Sono stati appaltati i lavori relativi alla rete distributiva. per 
un importo a base d'asta di L. 382.000.000, mentre per quanto ri- 
guarda il concorso appalto per l'impianto di depurazione una ap- 
posita commissione all'uopo costituita, quanto prima esprimerà il 
parere per l'aggiudicazione. 

Per quanto riguarda gli interventi in campo sociale, si deve 
ricordare il terzo stralcio dei lavori di completamento dell'Ospe- 
dale S. Croce per un importo di L. 100.000.000. 


L'ASSESSORE Al LL. PP. 
Elio Celesti 
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PUBBLICA ISTRUZIONE 

















Nel riepilogare cinque anni di attività amministrativa non si 
può non provare una certa soddisfazione constatando la serie di 
realizzazioni portate a termine nel campo della pubblica istruzione. 

La scelta politico-educativa di dare a tutti i bambini in età 
pre-scolare una scuola dell'infanzia gratuita e valida dal punto di 
vista educativo era, tutto sommato, una scelta abbastanza am- 
biziosa, tenendo presente le difficoltà economico-finanziarie in cul 












































Scuola materna a S. Orso (progetto). 


si è trovato il nostro Comune, che al pari di tanti altri, ha visto la 
propria autonomia soffocata dalle ‘ rigide imposizioni degli Or- 
gani centrali dello Stato. Ebbene, oggi, nonostante ciò, |'85% 
dei bambini frequenta gratuitamente la scuola dell'infanzia. 


Dal 1965 ad oggi si è passati da 5 scuole materne comunali 
a 17 scuole per un numero complessivo di 36 sezioni; pet lo gta 
tali dalle 4 sezioni esistenti prima del '70 alle 17 di oggi. La fre: 
quenza si è triplicata, raggiungendo una delle percentuali più alte 
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Parco macchine adibite al trasporto degli alunni de 


registrate in Italia e ponendo il nostro Comune in una posizione 
di tutto rispetto nella carente e sconnessa realtà nazionale. 

Naturalmente è aumentato enormemente il peso economico 
di questa voce nell'ambito del bilancio comunale. Per il 1975, in- 
fatti, si è giunti ad una previsione di spesa di 1.907.675.000, quin- 
tuplicando la spesa del bilancio 1970. 

Questi dati precisano meglio l'impegno dell'Amministrazione 
Comunale. 

La ragione del carattere prioritario che essa ha dato al proprio 
intervento in questo settore si trova nella gravissima carenza di 
strutture in campo nazionale, nelle quali solo il 60% dei bambini 
tra i 3 e i 6 anni trovano posto. In Italia i bambini scolarizzati sono 
1.626.000, dei quali solo 371.000 nella scuola statale, mentre oltre 
1 milione di bambini è ‘escluso da ogni tipo di scuola materna. 

Non si trattava invero soltanto ‘di dare un servizio sociale 
indispensabile per madri lavoratrici, bensì era ed è necessario 
anticipare l'intervento educativo ad una età in cui sono meno 
rilevabili, e possono essere quindi combattute, le influenze discri- 
minanti dell'ambiente sociale. 










| Comune di Fano. 



































L'obiettivo deve essere, pertanto, quello della generalizzazione 
di una scuola dell'infanzia qualificata sul piano educativo, in fun- 
zione di una effettiva realizzazione del diritto allo studio e di una 
alternativa alla condizione infantile della nostra società. 

In questo quadro si colloca anche lo sforzo di qualificazione 
delle scuole comunali dell'infanzia sul piano educativo, sforzo che 
si è concretato soprattutto nell'azione rivolta alla formazione € 
specializzazione del personale. Si è creata una équipe di opera 
tori che, con la consulenza di un coordinatore pedagogico € del- 
l'équipe psico-medico pedagogica del CIM, ha puntualizzato il pro” 
prio intervento in direzione di una maggiore e più generale sensi- 
bilizzazione delle educatrici. 

Sono anche iniziati, quest'anno, corsi diretti da un consu” 
lente pedagogico, su argomenti specifici, quali l'educazione lin- 
guistica, l'apprendimento logico-matematico e le funzioni di base 
dell'apprendimento. 
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Lavori di costruzione della Scuola Materna di S. Orso. 
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Interno di Scuola Materna Comunale. 


Costante ed in maniera sempre più cospicua, è stato, inoltre, 
in questi anni, l'interessamento e la cura dell’Amministrazione co- 
munale per il trasporto alunni, la concessione di buoni-libro, le 
mense gratuite, i corsi per studenti lavoratori, gli interventi a 
favore degli handicappati, nello spirito dell’art. 34 della Costitu- 
zione concernente il diritto allo studio e la gratuità della scuola 


dell'obbligo. 


L'ASSESSORE ALLA P. |. 
Nicoletta Nicolini 






















































































Realizzazioni nel settore 
della Polizia urbana 
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A poche settimane dalla conclusione della presente tornata am: 
ministrativa è opportuno tracciare un breve consuntivo di quanto € 
stato realizzato per la sezione autonoma di Polizia Urbana in con: 
formità a quanto era stato predisposto con le « Linee programma” 
tiche 1972-75 ». 


Seguendo ed a volte integrando tale piano, a seconda del sor- 
gere di nuove esigenze e di nuovi problemi, si è provveduto a ri- 
strutturare ed ammodernare completamente i vari servizi di per 
tinenza della sezione dotandoli di numerosi ed efficienti mezzi € 
di funzionali attrezzature. Basti pensare che, tra l'altro, si sono 
acquistati ed adibiti complessivamente 24 tra motofurgoni, moto- 
ciclette, autovetture ed autocarri. 


Passiamo ai dettagli. 


NETTEZZA URBANA 


Si è ristrutturato il servizio, adottando il sistema di raccolta 
dei rifiuti solidi urbani con i sacchi di plastica a perdere, distri- 
buendoli gratuitamente a regolari intervalli a tutti gli utenti del 
centro urbano e della immediata periferia (12.000 circa), Per la 
bisogna si sono acquistati 11 motofurgoni « Ape » con cassone rl 
baltabile ed un nuovo moderno autocompressore « Calabrese-Pe- 
scecane ». 


Si è inoltre provveduto all'acquisto di un'autospazzatrice di 
grande potenza. 


A causa del considerevole aumento di mezzi in dotazione al 
corpo della nettezza urbana, si è trasferita l'officina nella nuova ed 
idonea sede sita nel piazzale del locale che ospita in zona Madonna 
Ponte l'impianto di trasformazione dei rifiuti. 

In tale officina attualmente vengono eseguite le riparazioni © 
la normale manutenzione di tutti i mezzi in dotazione alla sezione, 
e quando essa sarà completamente funzionante potrà assistere 
tutti i mezzi del Comune. 


Nell'area del frantoio si stanno costruendo grandi capannon! 
per il ricovero di tutti i mezzi e di una platea in cemento per i! 
loro lavaggio giornaliero. A disposizione dei netturbini sono 
uno spogliatoio e adeguati impianti igienici. 

Si è inoltre acquistato un autofurgone Fiat 238 per l'officina 
ed un autofurgone Alfa Romeo con cassone speciale per l'aspor: 
tazione dei rifiuti dal mattatoio, dalla pescheria e dal mercato itti- 


co all'ingrosso (la Ditta costruttrice lo consegnerà entro breve 
tempo). 
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‘SEGNALETICA STRADALE 


In seguito al vertiginoso aumento del traffico e per renderlo 
più scorrevole, si è ammodernato l'intero complesso semaforico 
di Borgo Cavour. 

Con l'apertura della superstrada si è reso necessario proget- 
tare ed installare un moderno impianto semaforico nell'incrocio di 
Via dell'Abbazia - Via IV Novembre - Canale Albani e dotare di tutta 
la segnaletica occorrente le strade intorno ad esso gravitanti. Si 
sono inoltre creati itinerari di scorrimento preferenziale ed aiuole 
spartitraffico in diversi punti di confluenza della circolazione stra- 
dale. 

E' stata poi potenziata l'attrezzatura în dotazione, con una mo- 
derna macchina traccialinee ed un nuovo motofurgone « Ape ». 


Si è pure reso indispensabile. procedere all'installazione di 


. un impianto semaforico all'incrocio di Via Francesco Palazzi - Via 


Interno del Campo Sportivo di 


Marotta. 


Negusanti ed all'ammodernamento di quello del quadrivio Mazzini. 

Da ultimo, ma non per importanza, si è proceduto allo studio 
di un'isola pedonale per tutto il centro storico ed alla realizzazione 
di una prima parte di essa. 





































































VIGILI URBANI 


Per espletare i numerosissimi compiti di istituto e pe 
guare le attrezzature del corpo alle attuali esigenze si è proceduto 
all'acquisto di nuovi mezzi ed all'istituzione di nuovi importanti 
servizi. ; 
Si sono perciò acquistate quattro potenti motociclette, un pul- 
mino Fiat 850 attrezzato per l'infortunistica stradale ed un'auto: 
vettura Fiat 128. 
Si è realizzata una sala operativa, dotando la sede dei vigili 
di un'efficiente apparecchiatura rice-trasmittente costantemente 
collegata con sei radio-pattuglie. La sede è stata ammodernata © 
resa più funzionale fornendola di armadietti metallici, macchine per 
ufficio ed attrezzature varie, È 
In seguito alle vandaliche imprese notturne di teppisti e di 
gruppuscoli di chiara marca neofascista si è esteso il servizio dei 
vigili alle ore notturne mettendo a disposizione del Corpo un'altra 
macchina Fiat 127. 


r ade- 








TOPONOMASTICA 


La Commissione Comunale di toponomastica presieduta dal- 
l'assessore alla P.U. ha seguito diligentemente e puntualmente lo 
sviluppo urbanistico della città ed ha provveduto alla scelta dei 
nomi per le nuove vie e piazze. 

‘Nel periodo sono state tenute diverse riunioni e si è provv@ 
duto per 117 toponimi. 


L'ASSESSORE ALLA P. U. 
Goliardo Baldrati 
























































Trasporto pubblico 
e altre attivita 


E' nota, oramai, a tutti l'ordinanza del Consiglio di Stato, 
con la quale si è « sospesa » l'Azienda Municipalizzata Autotra- 
sporti, in accoglimento del ricorso di ditte private, ostili alla co- 
stituzione di un così importante servizio sociale. Con una frase 
si è pensato di poter verificare le scelte di questa Amministra- 
zione e della Commissione amministratrice dell'Azienda eroga- 
trice del trasporto pubblico. 


Ma è assurdo pensare che sia possibile cancellare un'attività, 
che si concretizza in una singola cifra: quella del movimento viag- 
giatori dall’1 gennaio 1973 al 31 dicembre 1973, pari a 972.645! 


Tale cifra, che è salita al valore di 1.616.000 circa, nel perio- 
do 1 gennaio 1974 - 31 dicembre 1974, dimostra l'utilità e l’effi- 
cienza nel nostro Comune del trasporto pubblico, che deve esse- 
re potenziato ulteriormente al servizio della collettività contro 
lo strapotere del capitale privato e le carenze legislative. 


Da qualche tempo, da più parti si sente parlare di una nuo- 
va maniera di vivere e progredire: questo nuovo modello di so- 
cietà passa attraverso la realizzazione di grandi riforme, tra cui 
non ultima è quella del trasporto pubblico. In realtà, oggi, il 
cittadino, il lavoratore, il cui salario reale è crudamente ed im- 
pietosamente taglieggiato dalla inflazione e dalla svalutazione 
della lire, scorge la propria via di salvezza nell'aver a disposi- 
zione una serie di servizi sociali, la cui fruizione costituisce ef- 
fettivamente ed obbiettivamente una crescita del proprio potere 
d'acquisto. 

Proprio in virtù di questa ottica, l’Amministrazione comu- 
nale ribadisce, nella previsione di bilancio 1975, le scelte 
già effettuate dall’AMAF, che consistono nel potenziamen- 
to delle sette linee urbane già in funzione e delle tre linee extra- 
urbane rilevate da una ditta privata e nella istituzione di quat- 
tro nuove linee che dovranno collegare al Centro urbano zone 
periferiche come Gimarra, Ponte Sasso, Metaurilia, S. Andrea, 
Roncosambaccio. 

Malgrado tutto, il trasporto pubblico a Fano è una realtà in 


continua crescita. 


AZIENDA FARMACEUTICA MUNICIPALIZZATA: 


_ Istituzione il 21-1-1970 
— Apertura della farmacia in località Sant'Orso il 26-6-1973 


— Ampliamento Pianta Organica Farmacie: apertura nuova far- 
macia a Ponte Sasso con decreto del medico provinciale del 
7-1-1975 


29 











PIANO DI SVILUPPO COMMERCIALE: 


— Adozione del Piano di sviluppo commerciale in data 24-7-1974 


(legge n. 426 dell’11-6-1971) allo scopo di effettuare una razio- 





























Pista di pattinaggio e parco giochi in zona Poderino. 
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pale ridistribuzione della rete per il commercio fisso. 
— Incarico per la redazione del « Piano dei pubblici esercizi » 
(legge n. 524 del 14-10-1974) in data 24-3-1975 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS: 

— 31 luglio 1972: approvazione del progetto di massima tecnico 
finanziario per l'assunzione diretta del servizio gas median- 
te Azienda Municipalizzata 

_— 2 febbraio 1974: approvazione del Regolamento speciale di 
gestione dell'Azienda Municipalizzata del gas 

— 22 febbraio 1974: approvazione delle modifiche al regola- 
mento speciale, (approvato 8-5-1974) 

E 20 agosto: 9274. nomina della Commissione Amministratrice 
dell'Azienda Municipalizzata del gas. (approvata il 23-8-1974) 

_— 23 marzo 1974: approvazione del-progetto esecutivo per la co- 
struzione dei nuovi impianti per la distribuzione del metano 
nel territorio comunale per un importo di L. 1.220.000.000 
(approvata il 29-10-1974) 

— Stralci del progetto esecutivo per la costruzione dei nuovi 
impianti per la distribuzione del metano: 


1° stralcio di L. 190.000.000. 
2° stralcio di L. 275.000.000 


3° stralcio L. 388.500.000 di cui L 93.500.000 a carico degli utenti. 


DECENTRAMENTO: 
— Nomina della Commissione consiliare per il decentramento: 
27-6-1972 
— Insediamento della Commissione: 16-12-1972 
— Numero riunione della Commissione: 7 
— Numero assemblee popolari indette prima della istituzione 
dei Consigli di Quartiere in tutto il territorio comunale: n. 11 
— Istituzione dei Consigli di Quartiere: seduta consiliare del 
30-3-74 
— Insediamento dei Consigli di Quartiere: 2 giugno 1974 (sala 
Morganti). 
ATTIVITA’ DEI QUARTIERI 
Negli undici quartieri (Centro storico; Lido - Porto - Sas- 
sonia; San Lazzaro - Colonna - Tre Ponti - Madonna Ponte; 
Sant'Orso - Passeggi - San Cristoforo; Poderino - Centinarola; 
Gimarra - Belgatto - Paleotta - San Biagio; Fenile - Roncosam- 
baccio - Sant'Andrea - Carignano; Cuccurano - Carrara - Falci- 
neto - Sant'Andrea; Bellocchi - Rosciano; Metaurilia - Tombac- 
cia - Caminate - Feniano; Torrette - Ponte Sasso - Marotta) si 
sono tenute 115 riunioni di consiglio e 23 assemblee in cui si 
sono esaminati e discussi i più rilevanti aspetti di vita ammi- 
nistrativa, i problemi più attuali e anche profili di politica na- 
zionale con specifico riguardo alla lotta contro il fascismo. 


L'ASSESSORE AL DECENTRAMENTO 
Gabriele Ghiandoni 
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Il campo sportivo a Cuccurano. 
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Il quinquennio si chiude, per ciò che riguarda il settore dello 
sport, con un bilancio positivo di concrete realizzazioni. Nei corsi 
di educazione psico-motoria e di formazione fisico-sportiva oltre 
1500 fanciulli dai 6 agli 11 anni si sono recati in palestra per tutto 
l'anno scolastico dando vita al più importante fatto sportivo di mas: 
sa della nostra Regione. 


Consapevoli dell'enorme importanza dell'educazione fisic0- 
sportiva per i benefici effetti sulla sfera fisica e per l'incidenza 
sulla maturazione globale del fanciullo si è voluto infatti dare 
a tutti la possibilità della pratica delle attività motorie. 


Lo sport educativo non è più alla portata solamente dei bimbi 
delle classi sociali più abbienti, ma alla portata di tutti i fanciulli 
in tutti i quartieri anche in quelli più periferici. Basti considerare 
infatti come il servizio per l'anno scolastico 1974-75 sia stato incre- 
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Area per 


lio ‘dal È 


palestra nel cap 


oluogo. 


mentato e decentrato. Dalle due palestre dell’anno scorso siamo 
passati a sette: 


— VENTURINI - per i quartieri siti a sud della città; 

— TRAVE - per la zona di Poderino, Fenile, Fiat e 
Lido; 

— BELLOCCHI - per Bellocchi, Falcineto, S. Orso; 

— CUCCURANO - per Cuccurano, Rosciano, Carrara; 

— MAROTTA - per Marotta, Ponte Sasso, Torrette; 

— NOLFI - per Centro Storico, Sassonia; 


— BORGO METAURO - per S. Lazzaro, Colonna, Ponte Metauro. 
Dai 450 bambini del 1973-74 si è passati ai 1500 del 1974-75. 
in tal modo è stato possibile avvicinare fanciulli che altrimen- 

ti non avrebbero mai avuto la possibilità di praticare una qualsiasi 

forma di attività sportiva, o che magari ne avrebbero avuto una co- 
noscenza del tutto diseducativa sia sul piano fisiologico, sia sul 
piano psico-pedagogico. 

Quale attività estiva dei centri comunali di formazione fisico- 
sportiva; nell'estate 1974 si è aperta in località Prelato una casa di 
vacanza-studio per bambini del primo e del secondo ciclo della 
scuola elementare residenti nel nostro Comune. 

Questa attività, iniziata il 24 giugno e conclusa il 24 agosto, 
si è articolata in tre turni di tre settimane ciascuno, interessando 



































































































































La palestra in Via Trave. 
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complessivamente 135 bambini scelti fra coloro che avevano fre- 
quentato i centro di formazione fisico-sportiva. 

Inoltre l'iniziativa è stata aperta ai bambini disadattati e handi- 
cappati (5 per turno) conformente alle attuali tendenze orientate 
a rifiutare i ghetti e ad aprire le strutture anche agli inadeguati. 

La casa vacanza-studio si proponeva perciò una duplice finali- 
tà, ricreativa e culturale; voleva favorire le istanze ludico-giocos€ 
dei bambini, incoraggiare la scoperta attiva, sviluppare interessi 
e potenzialità attraverso lavori di gruppo e personali. 

,Ugualmente importante e significativo è stato l'inserimento dei 
bambini disadattati e handicappati. Pur nel breve periodo di un tur- 
no essi si sono aperti e socializzati, si sono impegnati nelle varie 
attività e soprattutto hanno fatto esperienza di un ambiente creato 
per bambini normali, che li ha accettati alla pari degl ialtri. Dal can- 
to loro i bambini normali si sono abituati a considerare la diversità 
non discriminante. 

Abbiamo voluto ricordare in apertura proprio queste iniziative 
poiché all'inizio della presente tornata amministrativa, cinque anni 
fa, avevamo affermato che a parere nostro lo sport «va fornito comé 
un servizio sociale indispensabile ». 

Ci è perciò gradito avere concretizzato quelle affermazioni. 

Per ciò che riguarda gli impianti, partiti nel 1970 da una situa- 
zione del tutto insufficiente, si è arrivati al punto che entro Qque- 
st'anno la dotazione di impianti sportivi del nostro territorio comu- 
nale raggiungerà livelli di assoluta preminenza rispetto alla media 
nazionale. 





Campo per pallacanestr 


o in Via Trave. 


infrastrutture 
« massa » sarebbe r 
esercitazione demagogica. Ecco 


—_ 


Gli sforzi si sono i 
indispens 


A) Impianti già 


realizzati e funzionanti: 


Palestra « Trave » 


Campo Pallacane 


stro « Trave » 


Nuova pista atletica al « Borgo Metauro » 

Parco giochi e pista di pattinaggio al «Poderino» 
Sistemazione Campo sportivo « Borgo Metauro » 
Campo di Baseball nella zona sportiva « Arzilla » 


Sistemazione e ammodernamento palestra «Bru- 


no Venturini » 


Campo sportivo di Marotta 


B) Impianti in corso di costruzione: 


Campo sportivo e parco pubblico a Cuccurano 


Palazzetto-palestr 
tiere S. Lazzaro 


a nella zona P.E.E.P. del quar- 





nfatti rivolti alla creazione di una serie di 
abili, senza le quali parlare di sport di 
estato un puro sfoggio retorico 0 peggio una 
l'elenco degli interventi: 


L. 45.000.000 
» 10.100.000 
» 44.050.000 
» 26.100.000 
» 10.000.000 
» 1.500.000 
» 20.000.000 


» 20.000.000 


————+—.—.— 


L. 176.750.000 


L. 99.000.000 


» 350.000.000 


_ —_  —_—— 


L. 449.000.000 
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C) Impianti progettati, finanziati e di prossi- 
ma costruzione: 
— Sistemazione di campetti in varie località del 


Comune: L. 7.700.000 
— Campo di calcio nella zona P.E.E.P. di S. Orso  » 21.800.000’ 
— Campo da tennis nella zona sportiva « Arzilla »  » 8.850.000 
L. 38.350.000 
D) Interventi vari: 
— Esproprio di aree sportive L. 50.000.000. 
— Vari interventi in zone diverse » 15.000.000 


— Costo dei terreni ed urbanizzazione dell'area 
su cui è sorta la piscina-palestra costruita 


dall'Amministrazione Provinciale » 25.000.000 
L. 90.000.000 


Un impegno globale di L. 754.100.000. 





Per ciò che riguarda i rapporti con le società sportive, Va pie 
cordato che essi si sono inquadrati nell'attività della Consulta spo!" 
tiva comunale, voluta dalla attuale amministrazione, che ha ese" 
citato importanti compiti sia per ciò che riguarda il problema degli 
impianti che per i contributi alle società sportive. A questo propos! 
to va ricordato che, nel pieno rispetto della scelta politica volta a 
sostenere le attività sportive dilettantistiche, dalle 5 società che 
nel 1970 godevano di contributi siamo passati a 34, mentre l'ag- 
gravio finanziario per il Comune si è raddoppiato. 

Infine, ecco le iniziative nuove programmate per quest'anno: 
l'apertura di una seconda casa di vacanza-studio e l’inizio di cors! 
per l'avviamento a varie discipline sportive e in particolare al nuoto. 


L'ASSESSORE ALLO SPORT E AL TURISMO 
Enzo Cicetti 











. URBANISTICA 











L'impegno prioritario assunto dalla Giunta in materia urbani- 
stica è stato quello di specificare le indicazioni del Piano Regola- 


| tore Generale per renderle esecutive attraverso i piani particola- 
reggiati. 
Una scelta qualificante da attuare con urgenza (1) che tutta- 


via si è scontrata con difficoltà a volte paralizzanti, quali le lun- 


Î TESI 
| 

(1) Tale urgenza è d 
scadrà la proroga dei vinc 
piani particolareggiati. 


eterminata dal fatto che a novembre di questo anno 
oli stabiliti dai piani regolatori se non riconfermati da 

















PEEP: zona S. Lazzaro. 
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gaggini delle procedure, alcune inesattezze contenute nel piano 
generale, la necessità di adeguarne la dotazione di spazi pubblici 
— gli « standards urbanistici » — (2) alle disposizioni successive 
alla sua approvazione; cause, queste ultime, che comportano la 
necessità di variare preventivamente il piano stesso. È 

Laddove è stato possibile (3) si sono redatti dei piani parti- 
colareggiati che hanno già ottenuto l'approvazione definitiva degli 
organi regionali e ministeriali; essi riguardano: 





la zona industriale di Bellocchi 
la zona industriale di Ponte Metauro 


2 aprile 1968 


(2) Gli « Standards urbanistici » sono stati istituiti con il D.M. i 
lastiche, per 


che prescrive una dotazione minima di 18 mq/abitante per aree sco 
le attrezzature collettive, il verde pubblico e i parcheggi.’ È 
(3) Il principale impedimento alla stesura di piani particolareggiati, S! è 
detto, è costituito dalla necessità di adeguare preventivamente attraverso una 
variante la dotazione di standards; ciò non si verifica nelle zone in cui mancano 
insediamenti residenziali: aree produttive, parchi, ecc. 
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PEEP: zona Vallato Il. 
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la zona artigianale di Carrara 

la zona sportiva e verde attrezzata dell'Arzilla. 

Si è tentato, cioè, di configurare un assetto organico di tutte 
le aree destinate a impianti produttivi, la cui attuazione, però, è 
stata rallentata, se non impedita dalle gravi restrizioni crediti- 
zie (4). 

In altri casi, di fronte ai più importanti o urgenti problemi del- 
l'assetto urbano, si sono studiate delle varianti al P.R.G. 


Sono già state approvate definitivamente dagli organi regio- 
nali quelle relative:. 

all'ubicazione del Centro Ortofrutticolo Regionale, 

alla costruzione. a Marotta di un sottopassaggio alla ferrovia 
Bologna-Ancona, 

alla costruzione in Via Nazario Sauro di un secondo sottopas- 
saggio alla ferrovia Bologna-Ancona. 


| due sottopassaggi sono stati costruiti. 


Sono state adottate dal Consiglio Comunale le varianti agli 
articoli delle norme di attuazione del P.R.G. che riguardano le zone 
rurali (N. 21 e 22); 

all'articolo delle norme di attuazione del P.R.G. che riguarda 
il verde vincolato (N. 19); 

la variante per la zona di Ponte Metauro-Marotta; 

la variante per il Centro Storico. 

Sono in avanzata fase di elaborazione tecnica le varianti re- 
lative alle zone di: 

Lido, Sassonia, Ponte Metauro; 

l'intero tracciato della strada di scorrimento interno; 

le frazioni di Centinarola, Rosciano, Bellocchi, Cuccurano e 


Carrara. 

Esse richiedono un maggiore approfondimento con la popola- 
zione, i rappresentanti dei Consigli dei Quartieri, le associazioni 
cittadine, e forse un inquadramento più organico entro un conte- 


sto unitario. 

Il secondo obiettivo, in ordine di importanza, individuato dalla 
Giunta è stato quello di regolare nel modo più esteso possibile 
l'attività edilizia privata. 

A questo fine sono state approvate dal Consiglio Comunale 
21 lottizzazioni che coprono nell'insieme oltre 800.000 mq., 300.000 
dei quali destinati ad usi pubblici, per insediare 8.000 abitanti. 


Le costruzioni raggiungono i 700.000 metri cubi, che compor- 
tano un introito per le casse comunali di 1.400 milioni per gli oneri 


STA IRE I 

er tutti l'esempio della zona industriale di Bellocchi: il piano 

o approvato nel 1970 prevede complessivamente 119 lotti. 

DE E' stato studiato fino nei dettagli esecutivi un primo intervento per l'attua- 
zione di 35 lotti circa, 15 dei quali già assegnati e convenzionati, che compor- 
tava una spesa di 1.330 milioni per le opere di urbanizzazione, le infrastrutture, 
un depuratore degli scarichi, l'adduzione di forza elettromotrice. Tale primo 
intervento era stato suddiviso in sette stralci per facilitare la realizzazione dei 
lavori e il finanziamento: a tutt'oggi si è potuto provvedere soltanto al versa- 
mento di 100 milioni all'ENEL come parte della quota dovuta per gli allaccia» 


menti di energia elettrica, mentre ogni altro intervento risulta scoperto finian- 


ziariamente. 
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di urbanizzazione, di cui 800 milioni in cessione di aree o di opere | 
pubbliche eseguite dai privati lottizzanti e 600 milioni in denaro. 

Infine, per quanto riguarda le aree da assegnare all'edilizia 
economica (5) sono stati approvati progetti esecutivi relativi a otto 
zone di intervento: i 

Orti Garibaldi - Poderino - Vallato - S. Orso - S. Lazzaro - CUC- 
curano - Marotta - Bellocchi per un totale di 800.000 metri cubi e 
1.700 alloggi che potranno ospitare circa 10.000 abitanti. 

Sono stati assegnati a enti e cooperative quasi 500 alloggi per 
oltre 220.000 me. 


L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
Lamberto Martellotti 
(in collaborazione con l'arch. Manlio Salvia) 


(5) Aree P.E.E.P., in applicazione della Legge N. 167 del 2 aprile 1968. 


APPENDICE 


DATI RELATIVI AI PIANI PARTICOLAREGGIATI APPROVATI 
LI TP || l'io ee 


Ro SA Dai DL spesa Caria 
Zona Ind. Bellocchi 2.862.165 | 1.890.663 | 119 3.203.041.000 
Zona Ind. Ponte Metauro 317.498 236.595 51 600.000.000 
Zona Artig. Carrara 142.650 80.000 16 
* 107.437 62.430 340.000.000 
Zona sportiva e verde attr. 349.980 1.357.200.000 





di 


‘* L'intervento pubblico, cioè da parte del Comune, alla attuazione del P.P. è limitato a mq. 107.437 sul totale 
142.650, essendo i rimanenti 35.213 Jasciati alla iniziativa dei privati proprietari. 
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Sostanziale accordo sul piano particolareggiato 
del centro storico 





Con molta saggezza, con indirizzo pratico e con sicuro in- 
tuito psicologico, la dirigenza civica ha ridimensionato e modi- 
ficato radicalmente il piano particolareggiato del centro storico: 
(accogliendo specialmente, in gran parte, le critiche ed i sugge- 
rimenti di « Italia nostra »). Ciò non significa condanna o smen- 
tita dell'elaborato degli architetti Fausto Battimelli e Giovanni 
Zani, che vi avevano atteso con collaudata competenza e con pas- 
sione, ma presa d’atto degli insormontabili ostacoli d’ordine fi- 
nanziario che avrebbero relegato quel piano nel limbo delle buo- 
ne (e talvolta meno buone) intenzioni, oltreché della sollevazio- 
ne di larghi strati della popolazione fattasi preda di interessate 
coagulazioni e strumentalizzazioni politiche (e, magari, elettora- 
listiche) e, infine, delle divergenze tra piano regolatore generale 
Piccinato e piano particolareggiato, che avrebbero dato luogo a 
un contenzioso quanto meno paralizzante (De 

Va, dunque, lodato il senso di concretezza e di responsabi- 
lità degli amministratori comunali, i quali hanno ridotto le pre- 
visioni di interventi a un minimum, con esclusione della trasfor- 
mazione del rione S. Marco a zona d’insediamento turistico e con 
la rinuncia (già da molto tempo acquisita e pacifica) alle demo- 
lizioni delle case di via Nazario Sauro (ove si intendeva far 
luogo a un parcheggio automobilistico) e alla minaccia ad altre 
zone ed edifici qua e là ubicati. 

Quanto alla palazzina dell'Istituto Commerciale, costruita 
nel viale XII Settembre poco dopo la fine della guerra 1940-1945 
e diventata insufficiente, si spera in futuro di sostituirla, con 
altra idonea e capace, nel comparto scolastico di piazza Malate- 
sta- via Nolfi, e alla progettata destinazione a giardino albera- 
to dell'area del viale Gramsci, si sostituisce il volontario ac- 
cordo dei proprietari, che potranno salvaguardare i loro diritti 
costruendo (0 rifiutando di costruire) condominii in altezza, al 
fine di restringere l’area coperta € di riserbare a verde parte del 
terreno in precedenza edificato. Nessun sacrificio è imposto, dun- 
que, ai proprietari delle ridenti ville e case, spesso unifamiliari, 
sorte più o meno tra il 1908 e gli anni Venti. 

Della rielaborazione va data lode all'architetto Manlio Salvia. 

Quella del 2 aprile è stata una riunione consiliare pacata e 
he si è conclusa con un voto di ampia convergenza, pur 
con l'astensione delle minoranze (delle quali parecchi suggeri- 
menti sono stati accolti), forse dovuta a ispirazione per così 
dire, un tantino tattica, più che tecnica. 

In complesso € al fondo, soddisfazione generale e neutraliz- 
animata e orchestrata campagna contesta- 








serena, € 


zazione di una vasta, 


trice. 
e. cap. 


+ + T 


(1) Vedi Notiziario, 1973, n. 4, pagg. 30-32. 
43 

































































Note d'arte 





44 


Dal 15 al 28 febbraio, presso la Galleria d'Arte Incontro che 
ha sede nella Casa del Palladio a Vicenza, l’incisore fanese Egdar: 
do Travaglini ha tenuto una riuscitissima personale. 


Di lui ha scritto il critico Giuseppe Marchiori: « Nella selva 
della grafica attuale (poiché il termine nobilissimo accoglie 08° 
gidì anche una vasta produzione richiesta dal consumismo € che 
deve invece essere considerata al di fuori delle vere tecniche 
incisorie), i "fedelissimi" diventano sempre più rari. E uno di 
questi puri” è certamente Edgardo Travaglini di Fano, uscito 
dalla prestigiosa scuola urbinate. E' bene dir subito che Trav& 
glini non ha seguito certi tipici modelli segnici dell’acquaforte 
di matrice morandiana o bartoliniana, in grande voga, come basi 
per una scala di valori, per almeno un trentennio nell'arte ita- 
liana, fino al fatale 1960. Il genere "natura morta” e il genere 
paesaggio” furono sempre lettera morta per il giovane Trava 
glini, creatore invece, fin dagli inizi, di sigle bizzarre, di lontana 
ispirazione tipografica, ornamenti di libri secenteschi; di sigle 
ritmate nello spazio, come in certe stampe settecentesche remon 
diniane, che illustravano amenamente il gioco dell'oca ». ale So- 
no motivi zoomorfi e fitomorfi, alternati in immagini di raffinata 
grazia iconografica: paradossali ’assemblages” in cui le sigle di 
affollano, e appaiono figure di mostri, di belve esotiche, comé Hi 
certi bestiari medioevali o nelle storie apocalittiche degli ara 
di Angers. Sono figure simboliche di un mondo inventato, che 
assume caratteri orientali; un mondo vario e diverso, in cui cia: 
scuno può perdersi in cosmiche fantasticherie, in esoteriche @V9 
cazioni; viaggiando finalmente per itinerari, segnati da modul! 
antichi e da sigle emblematiche, non percorsi da incisori € silo- 
grafi d'italica stirpe ». 

Dell’opera grafica di Travaglini si è recentemente occupato 
anche il nuovo periodico marchigiano «Il Leopardi », nel Sha 
quarto numero, con una serie di acuti e qualificati interventi 2 
firma di Valerio Volpini, Giuseppe Marchiori, Francesco Carn® 
vali, Carmine Zeppieri, Silvia Sassi Cuppini, Sandro Genova vi 
Manlio Marinelli, Stefano Trojani e Mauro Corradini. 


A Pesaro, alla Sala Laurana, sotto l’egida dello Studio “< Il 
Quadrato », si è inaugurata il 15 marzo una importante colleti! 
va (grafica-disegni-dipinti) di ben ventiquattro artisti. i 

Fra costoro i fanesi Walter Gambelli, Giordano Perelli, Emt 
lio Furlani, Igino Biagetti, Giorgio Antinori e Giancarlo Pucet. 

Notevole per tutti il successo di pubblico e di critica. 





ko * * 


Sempre a Pesaro, presso la Galleria Comunale di via Rossini 
si è tenuta (25-31 marzo) una nuova personale del pittore fan si 
Sirio Gentili: « Un autodidatta — come ha scritto Piero cali 
che rivela una crescente maturazione artistica, orientandosi 20. 
nitivamente verso la tecnica a lui più congeniale: spatolate d 
cise, nette, sentite, che materiano le figure in un'atmosfera si 
meggiante di colori infuocati | ...). I temi dominanti che N 
l'artista — la campagna, il mare, le barche, i paesaggi innevati 
colti spesso nel magico momento in cui tutto sembra tingersi di 
fantastici riflessi dorati — esprimono la ricerca di un conii 
interiore attraverso l'amore per la natura, per le cose e le crea- 





ture semplici ». 


* *vo* 


A Fano, presso la Sala S. Michele, dal 19 al 24 marzo, ha 
destato vivo interesse e positivi apprezzamenti una sl di 
olii e grafiche di Maria Antonietta Marino, un'artista Sigilian 
vincitrice di importanti premi nazionali. 7 
i Nello stesso locale, dal 25 al 31 marzo, si è poi tenuta una 
| collettiva di sette giovani pittori fanesi (Maurizio Binda, Pietro 
Curti, Carlo De Benedictis, Giovanni Gradoni, Luigi Tico Clau- 
dia Uguccioni, Marco Verdiglione) che ha pure destato SC 
interesse © favorevoli commenti. 

Dal 27 marzo, infine, presso la Galleria d'Arte Moderna' di 
via Montevecchio, ha esposto una serie di pregevoli dipinti il colo 
tore Mario Schifano. ì 

ko ko * 


Un'importante monografia di Franco Salmi (« Alberto Gior- 
gi. Gioielli e sculture ») e due mostre quasi contemporanee (una 
a Firenze dal 5 al 19 aprile e l'altra a Roma presso Fumanti, in 
via Frattina, dal 22 aprile al 10 maggio) testimoniano il e, 
crescente del giovane orafo e scultore fanese Alberto Giorgi. 

All'artista vadano le più vive felicitazioni della Direzione e 


Redazione del Notiziario. 


f. ba. 





ato vivissimo cordoglio e unanime commozione nella 


Ha dest 
cittadinanza, senza distinzione di fede politica o religiosa, la scom- 
parsa di 


Mons. STEFANO MARIOTTI 


che aveva esercitato con passione e abnegazione il suo ministero 
sacerdotale ed aveva affrontato con consapevole e serena fermez- 
za d'animo l'inesorabile malattia da cui era stato colpito e che lo 
ha vinto. 

Hanno pubblicato manifesti, oltre alla famiglia, gli Scouts di 
Fano, i Presbiteri della Diocesi di Fano, il Gruppo Cad-Conad, il 
Vescovo, la Curia € il Capitolo di Fano, l'A.V.I.S. di Fano Emo 
Sacra Famiglia, il Cinema « Gonfalone » e la Comunità parrocchiale. 


















































Adès che è mort è più stimat de prima! 
Quant era viv en era una gran cima, 

en era un parlator, sbaiava spés 

e fava un po’ a mod sua anca le més; 
tant volt fava qualc c'chet a la matina 

e in più sentiva poc la disciplina. 


I diven che era un pret un po' « campestre » 


che in italian è cume dì scavestre. 
Tant volt piantava el pir sai superior, 
mandava a chel paes mai monsignior 
e anca’ mai vesc se el faven arabì 
quel che en i giva en j el mandava a dì 
Quel che i scuciava ma le autorità 
| era chel visi dla sincerità 

perché quant faven qualca purcaria 
lu el giva ardì sensa diplumasia 
siché fava capì mai paruchian 
che anca tra i pret era pin sep d' rufian. 
Adès se pol dì tutt, chi se spaventa! 


Mo a chi temp quei, parlàn de vers el trenta, 


le curie, el vatican, sa tut el cler, 
insoma tuti quei vestiti d' ner — 

eren na spec d'una cuperativa: 

guai a dì in gir che qualcusina en giva! 
E alora è pasat subit per sfasat, 

ogg se diria un « non alineat ». 

E pu el linguagg en era rafinat 

cum era quel d'un pret disinfetat 

Lu era de Ripalta; un paeset 

t'una scarpata sota Cartucet 

e in tel paes chi pochi citadin 

era al 99 per cent tut cuntadin 

e i discors sua eren a la man 

più sul dialèt che ne su l'italian 
perché cla pora gent di parulon 

‘già ne sentiva tropi dai padron. 

Per fala corta insoma ste por pret 
era stimat quant era tra i puret; 
quant giva giù la curia o al vicariat 
invec por can l'han semper cuaionat. 
Malì chi monsignor inteligent 

che staven tut el giorn sensa fè gnent 
bravi cum eren in teolugia 

han fat n’aplicasion de fantasia 

e acsì cian arcavat un sac de stori 
che dic che eren sucès ma don Vitori 
e pu cumpunti l'artiraven fora 

quant faven tut chi incontre tra de lora. 
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IN MEMORIA D'UN PRET 


Presempi dic che el giorn dla purcision 
c'era a Ripalta un sac,d' pupulasion, 

lu dic ma un branc de giovin: « Ehi, sorelle, 
avanti vadan sù le verginelle » 

e vist ch’ en se muveven s'è arabit: 

« Alora git avanti acsì cum sit! ». 

Pu dop che finalment era partita 

sta purcision dinsù per na salita 

ma don Vitori avanti sa la croc 

i ariva da de dietra qualca voc 

« Retor toca arvultè la purcision 

avet sbaiat a prenda ste stradon! » 

Lu dic: « E co’ je vag a rgambiè strada? » 
Pianta la croc tel grep, se met a seda 
malì più in là che c'era qualca pietra 

« La clas del 98 — dic — en va indietra! ». 
Na volta dic che ha dit in t'un sermon: 

« Vuiatre don che stat sempre a cuvion 
metev un par d mutand perché senò 

dop quant fat l'erba s ved tut ognicò 

e manca en dit che questa è na bugia 
perché ste rob l'ho vist sa j ochi mia! » 
Quant era a Fan na volta ma na dona, 

na bèla furestiera sensa gona 

che niva su dal mar indiferent 

e giva per el cors tut pin de gent 

sa un slip ch'era più bas de quatre det 
e sopra che i se vdeva tut le tett 

menter guardavan tuti a bocaperta 

sta cicia liscia morbida e scuperta 
c'inciampa lu che i fa la voc dura: 

E c' l'hai da meta un strac, vaca sigura!? » 
Pu arconten che tel temp dle vutasion 

tel segg na dona ha fat n’uservasion: 
cert che in Italia finché votan i pret 

el popul sarà semper più purett! ». 
Quant quela è nuta fora dla gabina 

lu tut tranquil i ha dit: « O cla dunina 

e nel sa lei che i pret e le putan 

c'èn stati sempre e sempre ce saran?? ». 
Lu en era cum tanti furtunati 

de chialtre pret ch'eren muturisati 

o sa la machina o in mutucicleta: 
manca na cencia d'una bicicleta. 

Quant giva via per en fatighè trop 

s'era specialisat in tl' autostop, 

tante ne vdeva tante ne fermava 
muntava su sa chi è ch' j capitava. 


Na volta ma un por can che giva a Urcian 
el'ferma e i dic: « Me porti fin a Fane>. 
«Mo en vdet — fa quel — che je vag al dinsù?» 
«Embé questa en arvolta?» rispond lu. 
Faven le ris perché dic che beveva! 

A dì la verità el vin j piaceva; 

quant lu diva la mesa a la matina 

en i bastava mai quel d l’impulina 

e tneva dietra el quader dle preghier 
una butilia pina de vin ner. 

« Se rapresenta el sangue de Gesù 

trop tucaria bevne » — diva lu 

Mo pro ma lu tant volt ji l’ho incuntrat 
a l’uspedal tra i let de chi amalat 


a dì qualca parola de cunfort; 

de chialtre en me so mai incort! 

L'ho vist a dàs da fè tut premuros 
per mandè giù qualcò per i lebros; 
l'ho vist a arcoia i sold per le mision, 
per i puret che faven cumpasion 
mentre n'ho cnusciut tanti che finora 
han arcolt sù per la sacocia d' lora. 
Questa è la storia vera de ste pret 
che è nat puret e è stat semper puret, 
che diva e fava tut in amicisia 

sensa vergogna e sensa impusturisia. 




















Giacomo Gabbianelli (1972) 


Disegno di Giorgio Spinaci. 
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Il responso riassuntivo che la Commissione giudicatrice del: 
l'Ente Carnevalesca ha emesso dopo lo svolgimento delle due 
giornate del Carnevale dell'Adriatico non deve aver fatto saltare 
di gioia i carristi fanesi: « Pur avendo rilevato che tutti i carr! 
presenti in concorso — dice appunto il comunicato — sono ap: 
parsi quest'anno al di sotto della tradizione del Carnevale fanese, 
ha ritenuto di dover procedere ugualmente alla premiazione ». 

Trattasi di un giudizio piuttosto amaro che, purtroppo, è st 
condiviso da parecchi di coloro che hanno assistito alla tradizio- 
nale sagra folkloristica e che conoscevano le edizioni di taluni 
anni precedenti. 

La capacità tecnica ed artistica dei nostri carristi può pro 
durre opere migliori di quelle che hanno testé percorso il Viale 
Gramsci. | commenti di quest'anno saranno certamente di sprone 
per i nostri sempre validissimi Pacassoni, Ferretti, Delmonte, 
Ghiandoni, ai quali, sopra tutti, sono affidati il prosieguo © il suo 
cesso di una tradizione secolare. 

Tuttavia, non va taciuto, anzi va sottolineato che, malgrado 
le difficoltà economiche e l'aumento dei costi che hanno incis0 
sulla realizzazione dei carri, la manifestazione è riuscita molto 
bene per la larga partecipazione di cittadini e forestieri, per l'al: 
legria delle brigate, per la qualità del getto, per la maestria del 
l'organizzazione. : 

Né vanno taciuti il contributo di allegria e di colore dei grupp! 
folkloristici di Rignano sull'Arno, di Savignano sul Rubicone, di 
San Paolo di lesi, di Cerreto d'Esi e della sempre simpatica “ Ma 
sica Arabita », 

La Commissione della Carnevalesca ha emesso la segue 
classifica di premiazione: 


ato 


nte 


BALLO LISCIO IN DISCOTECA punti 9,5 
FIN CHE LA BARCA VA » 13,9 
CADON TUTTI MENO UNO ALA 
T'ARCORDI CATERINA » 28 


Loris Negusanti 


| 


prità 


| 





L'immagine della " Dea Fortuna” 
in una moneta pontificia del Rinascimento 


(piu talismano che moneta) 


(piu talismano one °-° et ___—_ 








Fra le oltre cinquecento monete battute a Fano — perché 
tante sono state quelle coniate dalla locale zecca dal 1370 al 
1797 — d'interesse storico particolare è stata l'emissione del 
« Giulio della Fortuna », in argento, di Papa Gregorio XIII (1572- 
1585) realizzata in due diversi « moduli ». 

Sotto questo Pontefice inizia per la zecca di Fano un.periodo 
particolarmente florido, tanto che essa può « battere moneta con 
ben otto martelli ». 

Non è esatto ritenere che iqueste monete argentee siano state 
coniate per celebrare l'erezione della fontana e la fusione della 
statua (già nella piazza maggiore della città e ora presso il Museo 





del « GIULIO » della Fortuna 
Moneta Battuta dalla ZECCA di FANO 








CIRCOLO. FILATELICO NUMISMATICO : "* GIUSEPPE CASTELLANI ,, 
AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO - FANO 


civico) durante il pontificato del Papa fanese Clemente VIII (1592- 
1605) che fu uno dei successori di Gregorio XIII (1572-1585): il co- 
nio avvenne certo regnante Gregorio XII. 

Le caratteristiche dei « Giuli della Fortuna » vengono così de- 
scritti nel Corpus nummorum italicorum: 

« n. 43 "Giulio" 

Dritto.. GREGORI. XIII. PON.. Stemma quasi rotondo, in corni- 
ce ad intagli e volute, sormontato da chiavi decussate e da tiara; 
C.lin. ll 

Rovescio (da sinistra).. PRVDENTIS. SOCIA. La Fortuna, nuda, | 
in piedi di fronte, SU conchiglia, tiene con la destra, sul capo, un 
bastone orizzontale, su cui è tesa una vela rigonfia dal vento, che 
trattiene con sinistra in basso. Esergo:. FANVM c.lin. 
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AR. titolo 916,66 diametro mm. 26 peso gr. 3,11 (bucato) SM. 
(Registrate sei varianti). Zecchiere il fanese Antonio Speranza. SC 
prastanti alla zecca: Bernardino Nolfi e Gianfrancesco Bertozz! *. 
« n. 50 Giulio” 

Dritto. GREGORIVS./. XIII. PON. M. Stemma come precedente. 

Rovescio (da sinistra).. PRVDE NTIS. SOCIA. La Fortuna, nuda, 
volta alquanto a destra, con i capelli svolazzanti e lungo velo, goN 
fio dal vento, ritta col piede destro su ruota. Esergo:; FA. NVM 
c.lin. 

AR. diametro mm. 27 peso gr. 2,99 SM. (Registrate otto Va 
rianti) ». 

Confrontando le due monete risulta evidente che il c 
ideatore è comune, e comune anche a quello della nota statua 
dello scultore Donnino Ambrosi. 

Come curiosità va notato che la divinità pagana, considerata 
sin dall'antico patrona degli audaci, era accompagnata nei due 
« Giuli » fanesi dal motto: PRVDENTIS SOCIA. 

| cittadini non giustificavano come un pontefice austero quale 
Gregorio XIII avesse potuto accordare di porre in circolazione UNA 


oncetto 


moneta locale con nel retro dello stemma pontificio una “« dea pa 
gana » per di più completamente ignuda. 70 
Subito queste insolite monete acquistarono notorietà in mez 


al.popolo e poi, data la limitata emissione, sparirono presto dalla 
circolazione così che diventarono rare e ricercatissime. 

Le poche attualmente rinvenute si presentano quasi 
forate perché venivano considerate autentici talismani. DI 

Questi « Giuli » infatti, attraverso il foro, venivano appesi 2 
collo o al braccio tanto che l'immagine della «volubile dea», POT JE 
continue fregagioni propiziatorie, appare sempre logora. 

La «Fortuna » fanese divenne poi famosa sicché fu ribonP 
ta su insegne nobiliari italiane e straniere, tra le quali quella de 
l'Arciduca Carlo d'Austria, avversario, non sempre fortunato, d° 
grande Napoleone. 


sempr? 


a cura di A/berto Gaudenzi 


ua |__lb ei ls 


rale 


Avv 


Si è tenuta domenica 23 marzo la consueta Assemblea gene” 
ordinaria annuale dei soci della Cassa di Risparmio di Fano. 
Sono state distribuite e lette la relazione del Presidente ON 
. Mario Boidi per il Consiglio di Amministrazione e quelle del 


Direttore Comm. Rag. Elio Barocci e del Collegio dei Sindaci. 


Nella circostanziata e puntuale relazione del Presidente O" 


Boidi è stato fatto un quadro della situazione economica locale iN 
tutti i settori della attività produttiva. 
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CRIBONACACESITÀ =’ _c_—————c—) © fs pu 


TRIBUNA APERTA_ 


Libero Bigiaretti 
scrive 
ai ”cari amici di Fano,, 





Pianta topografica di Fano con la în 


dicazione degli edifici sacri e profani notevoli. 


Roma, 10 aprile 1975 
Cari amici di Fano, 


soltanto oggi ho ricevuto la bella rivista comunale « Fanò » 
di gennaio-febbraio e soltanto oggi, perciò, ho notizia del malu- 
more provocato dal mio scritto sulle Marche pubblicato nell'in- 
serto « Cara Italia » della rivista « Epoca ». Mi dispiace molto, 
anche perché, sinceramente, il malumore, anzi il risentimento, mi 
sembra immotivato. Ho nominato alcuni scrittori, tra cui Tombari, 
scegliendo quelli più rappresentativi e pertinenti rispetto a una 
città, a un. ambiente; senza nessuna intenzione di compilare una 
lista completa degli scrittori marchigiani. Così non ho avuto l'in- 
tenzione (secondo quanto mi è stato chiesto dalla direzione della 
rivista) di scrivere una monografia documentata sulla nostra re- 
gione. Il mio scritto è, e doveva essere, quasi scherzoso: una im-. 
magine affettuosa, un ricordo complessivo, una idea personale 
delle Marche. E mi sembra che anche gli altri colleghi che hanno 
descritto le altre regioni siano stati altrettanto generici e im- 


precisi. 
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Giusi Capalozza, poi, mi accusa di avere censurato Dante. 
Via, non esageriamo. Dei versi danteschi mi interessavano, in rap, 
porto all'articolo, solo quelli che danno una così precisa ed effi. 
cace idea della collocazione delle Marche. Dante ha parlato anche 
di altri luoghi marchigiani, e per esempio del monte Catria (più 
vicino a Matelica che a Fano) e io non l'ho citato. E con ciò? Hi 
conosco invece che avete qualche ragione di dolervi della cartina 
e delle fotografie. Ma io non c'entro. L'iconografia di « Cara Ita 
lia » è stata curata dalla redazione senza consultare gli autori del 
testi. Fosse dipeso da me avrei messo in pagina diecine di im 
magini matelicesi: e vi avrei fatto arrabbiare sul serio. Se avessi 
avuto prima la vostra rivista, mi sarei fermato a Fano la settimana 
scorsa quando sono stato a Pesaro per un incontro con il pubblico. 
Sarebbe stata una buona occasione per conoscerci, Ma spero che 
l'occasione si ripresenti. 

Molti cordialissimi saluti dal vostro 


Libero Bigiaretti 


PR i ay a e AE 


circo 
hé l'ha 
ci di 
qua: 


Ringrazio Libero Bigiaretti per avermi onorata di una 
stanziata e garbata risposta; e lo ringrazio soprattutto perc i 
indirizzata simpaticamente ed affettuosamente ai « cari ami 
Fano », che si erano risentiti per il silenzio del suo articolo (« 
si scherzoso » egli dice) sulla loro città, che è tra le prime del 5 
Marche, e per l'esclusione di essa dalla pur ricca documentazion® 
fotografica e grafica (una dozzina i luoghi ricordati, una trentina 
le illustrazioni). ; 

Del resto, io sono stata solo l'interprete di questo risenti 
mento, che ha trovato autorevole espressione nella lettera, a 
Direttore di « Epoca », del Presidente dell'Azienda di Soggiorno S 
Turismo. : 

Debbo chiarire un equivoco. Proprio per tenermi sul p it 
lo scherzo ho fatto i nomi di scrittori, saggisti e cineasti cor 
tadini viventi (tra i contemporanei non viventi c'è Bruno Bari ; 
che, insieme a Fabio Tombari avrebbero potuto rammaricarsi fa 
quel silenzio e per quell'assenza. Tale è stata la mia intenzion® a 
non mi sono neppure sognata di dolermi perché Bigiaretti non 
compilato una lista di scrittori fanesi. D'altronde, la frase non $ 
presta né punto né poco ad essere interpretata diversamente. 


Giusi Capalozza 


iano del- 


sa Ì pbli- 
Parole di ringraziamento e di consenso per la nostra PI da 
cazione continuano a pervenirci dall'Italia e dall'estero. Ricor 


m- 

mo ora l'on. prof. avv. Aldo Buzzelli da Monza, mons. prof 

maso De Luca, Cameriere segreto di Sua Santità da Ortona a culo 
e, 


Walter Tulli, Presidente del Consiglio della Regione March Ho 
Rossi, Presidente del Comitato di Controtlo.della Regione Mare dl 
la scrittrice Donata Chiomenti Vassalli da Roma, Lidia Grima 
da Montefiascone, Maria Pia Ciaschini da Milano, Elio palazzi 
Windsor (Canada), Valeria Pagnani da Roma. 


da 





L'apprezzamento 
del Prof. Ermini 


“l'Italia è seria,, 


Sulla revisione critica 
della storiografia 
della Restistenza 


Università degli Studi 
Perugia 
10 Aprile 1975 
AL NOTIZIARIO DI INFORMAZIONE « FANO » 


Mi è giunto lo splendido volume « Fano » Supplemento n. 5 
1974 al « Notiziario » tanto cortesemente inviatomi: ringrazio cor- 


dialmente. 
Lo vado attentamente esaminando: è così ricco di cose belle! 


Giuseppe Ermini 


* * * 


Ci piace riportare la lettera inviata dall'On. Dr. Giulio An: 
dreotti attuale Ministro del Bilancio e della Programmazione eco- 
nomica: 

« Grazie del volume di studi fanesi. A parte la soddisfazione 
per la citazione del mio libro [Ore 13: il ministro deve morire, 


‘Rizzoli, 1974], apprezzo molto la profondità e la passione di questi 


elaborati (l'Italia è seria). 


Buona Pasqua. 


Roma 20-1V-1975 
Giulio Andreotti » 


Firenze, 17 aprile 1975 


(.....) Ho ricevuto il recente lavoro «Dettagli di revisione critica 
sulla storiografia dell'antifascismo e della Resistenza a Fano » (1) 
e ringrazio molto. 

Insieme con gli altri saggi scritti dallo stesso Autore sull'ar- 
gomento, costituisce una preziosa documentazione storica: a me 
cara anche perché mi ha fatto conoscere meglio l'attività svolta in 


quel periodo. 

E poi c'è in essi un ammonimento e un insegnamento ad esse- 
re precisi; altrimenti si finisce col permettere la falsificazione di 
persone e fatti. Costato ogni giorno come, allontanandoci dai tem- 
pi « storici », siano facili deformazioni di avvenimenti e giudizi 
sempre più elastici. 

Anche qui si vanno facendo tesi di laurea sul fascismo, ma gli 
quasi sempre deludenti, anche per ciò che riguarda 
Per quanto ci sia un Archivio storico della Re- 
non si sia riusciti a raccogliere tutta la docu- 
e: e si va facendo sempre più difficile colmarne 


apporti sono 
la documentazione. 
sistenza, pare che 


mentazione ufficial 
j vuoti con testimonianze « vive », 


E non mi pare che portino luce le commemorazioni di quest'an- 


no. Peccato! (e 
Alberto Bertolino 


(1) Si tratta del 
Notiziario 1974. 


saggio di Enzo Capalozza, pubblicato nel Supplemento al 
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Sul Convitto 


Vittoria Colonna 








"CO 


stro casi 


In una lunga, circostanziata ed interessante lettera al no 
direttore il Signor Ezio Olivieri, consigliere delegato del Convitto 
ENAM - Vittoria Colonna, nega che quest'ultimo sia « desolata: 
mente vuoto » come, per inciso, era stato detto nel « Notiziario ” È 
1974, n. 5, pag. 24 (con riferimento comune all'ex Monastero del: 
le Benedettine e all'ex Seminario Regionale, Pio XI); e 
che esso: i 
1) ospita tuttora un discreto numero di figlie e orfane di 
maestri di ogni parte d'talia che frequentano le varie Scuole ele 
mentari e Medie inferiori e superiori di Fano; 

2) non è destinato, almeno per ora, alla liq 
piuttosto se ne vuole studiare, di concerto con l'org 
la ulteriore utilizzazione sempre a vantaggio dei maestri 0 
orfani. 

Aggiunge di avere fatto recapitare al Sindaco U 
l'esposto che egli ha inviato ai singoli componenti d 
zione centrale E.N.A.M. per rivendicare alla categoria 
essere consultata ed ascoltata e criticare quello che 68 
tutti ritenuto un eccesso di potere per avere deciso « troppo V 
cisticamente » l'improvvisa chiusura del Convitto in questione: 

La lettera è una eloquente testimonianza dell'impegno del com 
sigliere delegato Olivieri, cui vanno elogio e riconoscenza, ma; 
purtroppo, consente di prendere atto che le preoccupazioni del Li 
stro direttore erano e sono tutt'altro che infondate. Il Convitto V 
toria Colonna, se non è morto, è morituro... (1). 


uidazione, Ma 
ano centrale. 
figli © 


na copia del: 
ell'organizza” 
| diritto d' 


tato da 
erti- 





È ; te € 
{1) Vedi anche C. P. (Costantino Pasquini, La perdita dî una important* © 


benefica istituzione, in Notiziario 1974, n. 1, pagg. 7-10. 


Incisione di Arnaldo Battistoni. 
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precisa o 


Osservazioni e proposte dell 


e Associazioni naturalistiche 


sui problemi ambientali del Comune di Fano 


Una secolare que 


Le associazioni naturalistiche Argonauta, Gruppo Naturalisti 


pesaresi ed Italia Nostra, sezione di Pesaro e Fano, preso atto con 


soddisfazione dell'interesse P 


tri e convegni (in partico 
tasi nel novembre scorso) stann 
nanza e le autorità, sottolineano 


concrete seguano rapid 


er i problemi ambientali che incon- 
lar modo la « Settimana Ecalogica », svol 
o suscitando presso la cittadi- 
l'esigenza che le realizzazioni 
amente i buoni propositi espressi. 





rcia abbattuta. (Foto L. Poggiani). 


A tal fine invitano gli Enti pubblici ed in primo luogo l'Ammi- 


nistrazione comunale di Fano ad operare prioritariamente sui se- 


guenti settori: 
A) DEPURAZIONE DELLE ACQUE E RISORSE IDRICHE 


Bisogna, all'uopo: 
1) Operare affinché i tempi di realizzazione dell'impianto di de- 
purazione delle acque del Comune di Fano non siano in alcun. 


modo procrastinati, ma al contrario abbreviati. 
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Un aspetto delle sponde del fiume Metauro con un frantoio di ghiaia. (Foto L. Poggiani). 


1) Provvedere all'eliminazione delle discariche abusive che 


2) Sistemare rapidamente e definitivamente l'impianto di depura- 


zione del mattatoio comunale, eliminando subito gli*scarichi 
non trattati dal fiume Metauro. 


3) Effettuare il blocco di tutte le licenze edilizie per case isolate 


o per case da costruirsi in aree già edificate che possano in 
qualche modo (pozzi perdenti ecc.) inquinare la falda freatica. 


4) Richiedere all’Amministrazione provinciale l'elenco di tutti gli 


scarichi, liquidi e solidi, che provengono dalle industrie e r®° 
golarmente autorizzati, insieme all'elenco delle ditte non anco- 
ra in regola, per giungere, in stretta collaborazione, alla rapida 
soluzione del problema nel Comune di Fano. 


5) Effettuare la gestione e il controllo da parte della comunità di 


tutti i prelievi idrici, provvedendo al censimento delle risorse 
idriche attualmente captate da privati, fissando dei valori li- 
mite di prelievo per le utenze in corso e stabilendo una scala 
prioritaria degli usi dell'acqua da adottare in caso di carenza. 


6) Stimolare le industrie che consumano molta acqua (zuccher! 


ficio, impianti frigoriferi ecc.) ad adottare sistemi atti a ridurne 
il prelievo (ad esempio il riciclaggio). 


B) RIFIUTI SOLIDI 


Occorre: 
de- 


turpano la nostra campagna. 


2) Pubblicizzare presso i cittadini l'esistenza di una discarica co” 

















3 


n 


munale, perché macerie ed altro materiale solido vengano con- 
vogliati in questo unico punto. 

In ordine ad una utilizzazione ottimale dell'impianto esistente 
presso il nostro Comune per la preparazione di « compost » 
dai rifiuti solidi urbani, iniziare l'attuazione di esperimenti pilo- 
ta per la raccolta delle immondizie, dopo una preselezione at- 
tuata dagli utenti stessi. Come proposto dal dott. De Benedittis, 
si consigliano quattro contenitori diversi, per rifiuti organici, 
carta, plastica e metalli. 1 quartieri pilota per l'attuazione ini- 
ziale dell'operazione saranno scelti dopo la conclusione di ta- 
vole rotonde da tenersi sull'argomento presso i vari quartieri 
cittadini. E' consigliabile per questa fase una riduzione sim- 
bolica della tassa per l'immondizia a vantaggio degli utenti 


interessati. 


C) CAVE DI GHIAIA 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6 


[Saar 
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1) 


Come richiesto dall'associazione dei cavatori, vanno proseguiti 
i contatti affinché dal confronto di opinioni ed esperienze possa 
scaturire una migliore gestione di questa risorsa. 

Si impone un controllo rigoroso sull'attività dei frantoi e delle 
cave în relazione ai quantitativi di estrazione e di lavorazione 
e alla profondità di estrazione. È nt 
Va disposto il divieto di aprire altre cave nel territorio comu 
nale senza la preventiva esecuzione di studi geologici che defi- 
niscano la geometria dei corpi di ghiaia e di sabbia, che Indi- 
viduino i corpi di materiali inerti di scarso interesse ai fini 
della salvaguardia delle risorse idriche ed inutilizzabili per 
l'estrazione. Parallelamente fare previsioni a lungo periodo dei 
fabbisogni di ghiaia per Fano ed i Comuni limitrofi. 

E' da auspicare © sollecitare l'emanazione di norme legislative 
che dichiarino i materiali inerti patrimonio della comunità e 
ne regolamentino chiaramente i prelievi. 

E' da vietare l'esportazione di ghiaia fuori dei limiti del Co- 


mune senza permesso. 
Va avviato il risanamento con la legge n. 865 dei vecchi edifici 


(nella loro interezza) del centro storico, della periferia e delle | 


frazioni, al fine di ottenere abitazioni conformi agli attuali cri- 
teri igienico-sanitari senza pregiudicare le caratteristiche es- 
senziali degli esterni © degli interni. In tal modo si ridurrebbe 
la pressione di richiesta di materiali litoidi per nuovi edifici 
e soprattutto per nuove infrastrutture urbane. 

Bisogna obbligare | gestori delle cave attualmente esistenti, 
a colmare gli scavi (salve restando le cautele indispensabili 
per preservare le falde idriche sotterranee da inquinamento od 
impoverimento) al termine delle estrazioni onde riportare la 
zona al primitivo Uso agricolo, oppure a sistemare opportuna- 
mente e rimboschire le rive dei laghetti eventualmente forma- 
Per il rimboschimento dovranno comunque essere impie- 


tisi. 
enti alla flora spontanea locale. 


gate specie apparten 
PROTEZIONE DELLA FAUNA 


Occorre: 
Ridimensionare l'attività venatoria, evitando che continui a con- 
tribuire alla distruzione del patrimonio faunistico. 
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2) Stimolare a tutti i livelli l'emanazione di norme legislative: 
a) per la protezione di ambienti naturali idonei alla sosta della 
fauna migratoria; 
b) per la limitazione dell'uso di prodotti altamente tossici in 
agricoltura fino al loro completo divieto; 
c) per la istituzione di un elenco di specie cacciabili in rela- 
zione alla loro consistenza e possibilità di riproduzione. 


E) PESCA DEI MOLLUSCHI 


Per la grave situazione di crisi e per le notevoli possibilità di 
sviluppo nel settore è urgente che le autorità competenti diano 
rapidamente inizio alla costruzione dell'impianto di depurazio- 
ne, lavorazione e commercializzazione dei molluschi. 


F) PROTEZIONE DELLA FLORA E VERDE PUBBLICO 


1) Provvedere a che sia mantenuta integra la zona di interess® 
naturalistico del litorale sabbioso della Baia del Re, che ospita 
un'interessante vegetazione erbacea in costante rarefazione 
lungo tutta la costa marchigiana, proibendovi fra l'altro la co- 
struzione di impianti balneari e lo spianamento dell'arenile. 

2) Promuovere il censimento, lo studio naturalistico e la prote 
zione dei boschi situati nella zona collinare, 

3) Proteggere le alberature lungo le strade di campagna e in par 
ticolare quelle lungo il torrente Arzilla e il fiume Metauro. 

4) Richiedere ‘agli Enti Pubblici, possessori di vivai, di potenziare 
la coltivazione di piante appartenenti alla flora spontanea lo- 
cale. 

5) Rimboschire i terreni incolti in forte pendio, nelle scarpate 
lungo le strade, al bordo dei fossi e dei viottoli di campagna 
usando specie appartenenti alla flora spontanea locale. 

6) Richiedere i risultati del censimento delle piante d'alto fusto 
protette dalla legge regionale n. 6, le quali si trovino nel terri: 
torio comunale. 

7) Incrementare la messa a dimora di alberi nei viali e nei giar- 
dini pubblici, evitando l'eccessiva presenza di conifere e di 
piante estranee alla flora locale. 


G) PARCHI FLUVIALI DELL'ARZILLA E DEL METAURO 


1) Per bloccare la degradazione in atto, in attesa della realizza” 
zione di parchi, è necessario che l'Amministrazione comunale 
presenti entro breve tempo una variante del P.R.G. che defi- 
nisca « verde pubblico » una parte del territorio segnalato per 
i parchi e che prevede norme per la tutela delle alberature 
nelle zone a verde pubblico, vincolato e agricolo. Deve inoltre 
essere richiesto per le stesse zone l'apposizoine il « vincolo 
paesaggistico » per tramite della Soprintendenza ai Monument!. 

2) Iniziare in zone-campione lungo il Metauro e l'Arzilla il lavoro 
di ripulitura e rimboschimento. 


— ASSOCIAZIONE ARGONAUTA 


— GRUPPO NATURALISTI PESARESI 
— ITALIA NOSTRA, SEZ, DI PESARO E FANO 


Musica e teatro 


Dopo l'esordio con « Senilità » di Italo Svevo, presentato dalla 
Compagnia del Malinteso nell'adattamento teatrale di Aldo Nicolaj 
— spettacolo di cui si è già parlato nell'ultimo numero del Notizia- 
rio — la stagione di prosa organizzata dall'Amministrazione Comu- 
nale al Politeama Cesare Rossi è proseguita nel mese di marzo con 
altre due interessanti e discusse rappresentazioni. 

Il 4 marzo, infatti, la Compagnia del Teatro « Alla Ringhiera » 
di Roma ha presentato per la prima volta a Fano il « Caligola » di 
Albert Camus in un adattamento di Franco Molè che dello spetta- 


colo è stato anche regista e protagonista. 
Divisi i pareri sulla validità di una messa in scena tutt'altro 


che tradizionale e che ha rivisitato il celebre testo in chiave di tea- 
tro della crudeltà; più concordi i giudizi sulla positiva interpretazio- 
ne fornita dai singoli attori, fra cui il concittadino Angelo Guidi nel 
difficile e complesso ruolo di Cherea. i 

Non possiamo inoltre non rilevare che fra gli attori della com- 
pagnia di Molè e il pubblico fanese esiste ormai (merito del Circo- 
lo Culturale Labriola e della Amministrazione Comunale) un vero 
e proprio sodalizio che consente ai primi di sottoporsi in piena se- 
renità d'animo e con periodica puntualità al giudizio largamente 
amichevole del secondo. 

Molti anni, invece, separavano ormai la prima apparizione di 
Franco Parenti, quale protagonista del « Volpone » di Ben Jonson 
alla Corte Malatestiana, dal suo recente ritorno a Fano, avvenuto 
il 25 marzo al Politeama con la cooperativa teatrale del Salone 
Pierlombardo di Milano nel discusso e provocatorio « Macbetto » 
di Giovanni Testori. 

Per il pubblico fanese, in massima parte ignaro della tematica 
e del linguaggio testoriani, peraltro già prospettati nello «Ambleto» 
e destinati a trovare la loro catarsi nello « Edipo a Novate », è sta- 
to un vero e proprio choc; tutto sommato più che salutare (ché il 
teatro non può essere sempre e solo quello ammannito e annacqua- 
to da mamma-televisione). 

Va inoltre sottolineato che il livello qualitativo dello spettaco- 
lo era decisamente alto e superlative (con quel tanto d'istrionico 
che solo ai grandi attori può essere concesso) le interpretazioni di 
Parenti e di Luisa Rossi nei panni dell'infernale lady-consorte. 


Un ulteriore aspetto dell'interesse e del fermento destati an- 
che in sede locale dal mondo delle avanguardie teatrali ci è venuto 


CU (UGO AIDA PBI E, 90000) UL Tenyale 7), i 






quattro aspe 
tua licenza e della tua corte ». 
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Anche se lo spettacolo è risultato nel suo complesso più ricco 
di buone intezioni che di risultati ineccepibili, bisogna egualmen- 
te riconoscere l'impegno con cui Maurizio Aldruandi (attore, regista 
e autore del testo-collage) ha cercato di proporre al pubblico fane- 
se un avvenimento teatrale sostanzialmente diverso dai consueti 
cliché a cui si sono quasi sempre ispirati i gruppi filodrammatici 
locali. A 

Determinanti, a sostegno dello spettacolo, sono risultati gli 
apporti di Paolo Del Signore (attore, scenografo e costumista) € di 
Giancarlo Panzieri e Massimo Cani a cui erano affidate le luci. 

Degli attori-danzatori-mini, oltre i già citati, facevano parte 
Cristina e Anna Federici, Roberto Gattei, Giuliana Rossi € Glau- 
co Faroni; assistente alla regia Claudio Pacifici. 

Il Coro Polifonico Malatestiano, ottimamente diretto da Paolo 
Petrucci, ha preso parte alla rappresentazione, eseguendo con la 
capacità che lo contraddistingue brani di Banchieri, Viadana, Pale 
strina e Tromboncino. 


dodo * 


Intensa e impegnativa anche l’attività del Gruppo « La Polena ” 
che, dopo le due affollatissime rappresentazioni della commedia 
dialettale « Le scagnarat d'una volta » di cui. si è già riferito nei 
l'ultimo numero del Notiziario, si è cimentato in un testo tra i più 
interessanti e discussi del teatro francese moderno: quella #0 
tigone » che Jean Anouilh compose durante il periodo dell'invast0: 
ne nazista della Francia, rielaborando l'antico mito dell'omonim? 
tragedia sofoclea in una nuova dimensione di pregnante attualità 
(« la tirannia è sempre arbitrio, anche — e più che mai — quando 
si maschera e si ammanta di legalità »). 

Protagonista del lavoro, andato in scena al Politeama la sera 
di martedì 22 aprile, è stata la giovane Eliana Belli che ha dimo: 
strato di possedere promettenti doti di interprete e un sicuro tem 
peramento drammatico. 

Le era a fianco, valido antagonista, Augusto Spadoni (Creonte) 
che ha riconfermato ancora una volta le sue qualità di attore con 
trollato e sicuro, seppure in una parte non del tutto congeniale 
alle sue capacità. 

Complessivamente bene anche tutti gli altri: da Anna Maria 
Cavazzoni (applaudita a scena aperta nel ruolo della nutrice) a cle- 
lia Rossini (efficace Ismene), da Fiorenzo Sorcinelli (Emone) P 
Emanuela Perugini (Euridice), dal messaggero Marco ‘Ciavaglia 
alle due guardie, Massimo Emanuelli e Marco Lucertini, a Maria!" 
gela Emanuelli nel ruolo del paggio, alla voce del coro affidata a 
Mirka Del Mastro, per terminare con Guido Ugolini (prologo alla 
ribalta e regista dietro le quinte). 

La scena — connubio di moderne forme geometriche ispif 
a Mondrian e di antiche figurazioni della pittura cretese — ©'9 
Pierluigi Piccinetti; la direzione artistica di Guilberto Veroli: la 
direzione tecnica di Fernando Emanuelli; i costumi di Paola Bia: 
getti e Maria Veroli. 


ate 


*o * * 


Dopo la prosa, la musica. La sera di martedì 15 aprile si è Hi 
fatti esibito al Politeama l'ormai celebre e celebrato gruppo de 





Nuova Compagnia di Canto Popolare, formatosi nel 1967 con preci- 
si intenti culturali tendenti alla diffusione degli autentici valori 
della « tradizione » del popolo campano. 

Escludendo le teorie di riproposta del canto popolare basate 
sul « ricalco », il lavoro del gruppo (guidato da Roberto De Simone) 
si è orientato all'individuazione delle strutture ritmiche, melodiche 
ed armoniche che permettono l'estemporaneità espressiva, caratte- 
re essenziale del vero folklore musicale. Estemporaneità ovviamen- 
te basata su una rigorosa coscienza stilistica, sia fonica che gestua- 
le, e che consente di eludere la piattezza di certo « revival ». La 
ricerca è stata indirizzata ad esplorazioni « sul campo » durante 
feste popolari e, dove la tradizione è già stata lacerata, ad infor- 
mazioni di testimonianze superstiti. Parallelamente ci si è volti a 
documenti pervenuti attraverso il diaframma culto (materiale di 
biblioteca, articoli, saggi ecc.) come confronto storico o per ripro- 
porre forme di canto estinto (villanelle, laudi, strambotti ecc.). 


successo caloroso e pienamente meritato. 


MESI ROTTO 


Successo anche per il pianista-compositore Italo Ruggero Muci 
che la sera di venerdì 18 aprile è stato protagonista alla Sala Mor- 
ganti di un « nuovo concerto ». 

AI tradizionale posto del pianoforte è stato messo il registra. 
tore con due amplificatori. Il pianista-compositore, presente in sa- 
la, ha proposto l'audizione di cinque sue « improvvisazioni », fa- 
cendole seguire da un interessantissimo dialogo con il pubblico 
e terminando su richiesta con una nuova « improvvisazione » ese- 
guita al pianoforte. 


CI, 


A conclusione di queste brevi note non vogliamo infine dimen- 
ticare la felice iniziativa della Direzione del Circolo Cittadino di 
offrire ai propri soci e familiari un concerto vocale con la parteci- 
pazione del soprano Alida Ferrarini e del tenore Fiorenzo Praga 
(collaboratore al pianoforte Giuseppe Cocurullo). 

Entrambi i cantanti, giovani allievi al Conservatorio « Dall'Aba- 
co» di Verona del nostro concittadino prof. Enzo Cecchetelli, han- 
no riscosso un caldo e meritato successo, confermando pienamen- 
te le belle qualità vocali che li hanno già portati ad affermarsi 
in diversi concorsi di canto e a sostenere importanti ruoli in teatro. 


F. Ba. 
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Schede bibliografiche 


Dopo il bel volume dedicato ai « Proverbi marchigiani illu- 
strati» (Editore Leo S. Olschki, Firenze) Renato Bellabarba ha 
voluto dedicare la sua ultima fatica di appassionato cultore delle 
tradizioni popolari della nostra regione alle « Edicole sacre nelle 
strade marchigiane » (volume edito nella collana di « studi © 
testi » della Deputazione di Storia Patria per le Marche). 

Come si legge nell’accurato saggio introduttivo: « La vivace 
e feconda fantasia dei primitivi, unita alla paura dell'oscurità 
notturna delle campagne, dà la ragione pratica delle edicole ru: 
rali, che va cercata nella generale tendenza a neutralizzare @ a 
correggere quanto c'è di ingrato e di fastidioso nella natura (i 
Quanto non esclude che occasioni di vario genere siano state alla 
origine della decisione di costruirle: una grazia ricevuta, UNO 
scampato pericolo, un'improvvisa frana con conseguenze letali, 


una mortale caduta da cavallo, il ritrovamento del cadavere di 


un viandante sorpreso dalla bufera, il ricordo delle missioni, 0 


semplicemente il desiderio di onorare la Madonna (...) Le edicole 
riprodotte nella pubblicazione possono considerarsi fra le ultime 
testimonianze del tempo in cui esisteva un rapporto sentimenta 
le, personale fra l’uomo e il suo ambiente, quando taluni concet 
ti e riferimenti tradizionali garantivano dall’ansia dell'era tecno 
logica ». 


Nel ricco corredo fotografico che integra il volume figurano 


riprodotte anche tre caratteristiche edicole della campagna fa- 
nese (figg. 157-160). 


deoode 


E’ in libreria un elegante volume di « Poesie » (sottotitolo 
« Bussano alla porta - Liriche dell'ombra della luce e dell'ama” 
rezza ») di Francesco Mariotti (collana « poeti d'oggi » dell'Edito- 
re Gabrieli di Roma). 


Come si legge nella presentazione: « Ansia esistenziale, che 
si manifesta al tempo stesso tormento e serenità; coscienza meta 
fisica dell'eterno e dell'infinito; comunicazione limpida di sent 
menti profondamente umani: queste la caratteristiche essenziali 
della più recente produzione poetica di Mariotti. Il sottofondo 
di amarezza che si annida in tutti i suoi versi resta tuttavia SM 
pre sobrio, dignitoso, equilibrato, senza mai degenerare in ro 
mantiche tristezze o in drammatica disperazione ». 


Vede 


Un nuovo volume di « Atti e Memorie » (serie VIII, volte 
VII, 1971-1973) è stato pubblicato dalla Deputazione di Storia pa 
tria per le Marche. 








Vi figurano raccolti gli interventi dei vari studiosi tenuti in 
occasione della giornata di studio per la ricorrenza dell'VIII cen- 
tenario dell'assedio di Ancona nel 1173 e quelli per il IX cente- 
nario della morte di S. Pier Damiani. Fra questi è riportato il 
testo della conferenza di Mons. Costanzo Micci, avente per tema 


« San Pier Damiani nello spirito riformatore della Chiesa ». 





La seconda parte del volume ospita scritti di argomento va- 
rio, fra i quali una nota di Paolo Sorcinelli sul movimento giaco- 
bino nella Legazione di. Urbino in cui è fatto riferimento anche 
alla rivolta del popolo fanese del settembre 1791. 


* * o * 
4 


Recentissima e inattesa l'uscita in libreria del volume di liri- 
che « I clowns sono stanchi » di Giorgia Bucellati. 

Stralciamo, dall’introduzione, alcuni passi fra i più signifi- 
cativi: 

«Gli interessi culturali di Giorgia Bucellati sono molteplici. 
Si direbbe che la dinamica professoressa fanese abbia scelto una 
funzione di vigilanza, di continua attenzione verso tutto ciò che 


accade nel mondo, consapevole di essere lei stessa una protago- 
nista (...) Ecco una premessa per intendere meglio la chiave del- 


la vasta produzione lirica di Giorgia Bucellati: da un lato un in- 
teresse vario, vivo, verso tutti gli aspetti della cultura, giornali- 
smo compreso; dall'altro una scrupolosa estrazione classica (...) 
Nella sua ansia di pace € di rinnovamento morale, la poetessa, 
canta col tono di chi conosce del mondo gli aspetti reali, quelli che 
di tà dalle nostre forze, incombono, e li chiamiamo destino, quan- 
do s'intrecciano allo spirito dei nostri giorni sotto forma di an- 
goscia, di solitudine, o, anche, raramente, di gioia ». 

L'opera è stata ufficialmente presentata, nel corso di una 
riuscita manifestazione alla Sala S. Michele, dallo scrittore Mario 
Grasso. Erano presenti le massime Autorità provinciali e citta- 
dine, scrittori, giornalisti e numeroso pubblico. i 


F. Ba. 





La rivista « Antichità viva » (anno XIII, n. 5, 1974) ha pub- 
blicato uno scritto del nostro collaboratore Franco Battistelli 
sul tema « Notizie e documenti sull'attività del Perugino a Fano ». 
In appendice è riportato integralmente il testo del contratto fir- 
mato dal Perugino per l'esecuzione della grande pala della « Ma- 
donna in trono » Con lunetta e predella: dipinto conservato oggi 
nella chiesa di S. Maria Nuova. Il merito del ritrovamento del- 
l'importante documento, avvenuto presso l'antico Archivio Nota- 

tta alla signora Giuseppina Tombari Boiani, 


rile cittadino, SP® Ì ORE 
impiegata della Sezione fanese dell'Archivio di Stato. 
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Si prosegue, come ormai consuetudine, la pubblicazione del- 
l'elenco dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana 
ha ricevuto in dono negli ultimi mesi. 


KIM IL SUNG - « Message de nouvel an » (dono dell'Editore) 

C. MALVASI - « Macchinista e fochista » (dono di Giovanni Go- 
sgnach) 

S. DINARO - « Guida pratica del tornitore meccanico » (dono di Gio: 
vanni Gosgnach) 

AA. VV. - « Civica Biblioteca Gambalunga e centri di lettura » (dono 
del Comune di Rimini) 

M. ZONI - « Poesie su C.» (omaggio dell’Autrice) 

C. H. CLOUGH - « Pedro Berruguete and the court of Urbino » (omag 
gio dell'Autore) 

E. VIDONI - « Socialità e Società » e « Il vero e il bene che senso 
re Borgia » (dono dell'editore Bruno Ghigi di Rimini) 

R. ZAZZERI - « Storia di Cesena dalla sua origine ai tempi di Cesa 
re Borgia » (dono dell'Editore Ghigi di Rimini) i 

M. AZZOLINI - « Edoardo Pazzini » (dono dell'Editore Bruno Ghig! 
di Rimini) 

F. TOMBARI - « Il libro di Tonino » (omaggio dell'Autore) 

A. LAGHI - « La scoperta delle miniere di allumite e la fabbricazio- 
ne dell’'allume romano » (omaggio dell'Autore) 

AA. VV. - « Il diritto dei partiti in Italia, 1945-1970 » (dono di Enzo 
Capalozza) 

AA. VV. - « Senigallia 1450-1486 » (dono di Sergio Anselmi) 

AA. VV. - « La fiera di Senigallia » (dono di Sergio Anselmi) 

S. ANSELMI - « Senigallia 1831-1860 », « Ancona e la provincia nel- 
la crisi di fine secolo. I monti per il carovita », « Economia © 
vita sociale in una regione italiana tra ’700 e ‘800 », « Omaggio 
a Rodolfo Mondolfo », « Motivazioni economiche della neutra” 
lità di Ragusa nel '500 », « Trieste e altre piazze mercantili ne" 
la fiera di Senigallia ai primi dell'Ottocento, 1802-1819 » (omag* 
gi dell'Autore) 


A. ROSSI - « Figlio del mio tempo: prefascismo, fascismo, post-f9- 
scismo », « Acqua alle funi. Italia in piedi! », « Sveglia ai dor- 


mienti. Carosello Maggengo 1972 » (omaggi dell'autore) 

AA. VV. - « Atti del Convegno per il Il centenario della Nascita 
Pietro Giordani » (dono della Cassa di-Risparmio di Piacenza 

AA. VV. - « Picenum Seraphicum », anno X, 1973, (dono della Biblio 
teca Francescana di Falconara) 

P. ANGELETTI - « Poco, nulla », (omaggio dell'Autore) 





P. SORCINELLI - « Vicende teniche del porto di Fano in epoca mo- 
derna » e « Nota sul movimento giacobino nella legazione di 
Urbino » (omaggi dell'Autore) 

FE. BATTISTELLI - « Ipotesi e notizie sul porto di Fano dall'epoca ro- 
mana al secolo XVI» (omaggio dell'Autore) 

D. TITTARELLI - « Su una guida manoscritta fanese della metà del 
secolo XIX e sul suo autore Stefano Tomani Amiani » (omaggio 
dell'Autrice) 

E. CAPOLOZZA - « Dettagli di revisione critica sulla storiografia 
della Resistenza a Fano » (omaggio dell'Autore) 

A. PADALINO HERNANDEZ - « // Cardinale Egidio Albornoz. Studi 
vecchi e nuovi » (dono dell'Autrice) 

A. LAGHI - « Coriolano Giacobini farmacista e liquorista » (omaggio 
dell'Autore) 

G. TOMBARI BOIANI - « Documenti inediti su Bartolomeo di Matteo 
Marescalco capostipide della famiglia dei Morganti pittori 
fanesi » (dono dell'Autrice) 

G. AMENDOLA - « Bruno Venturini nell'antitascismo e nella Resi- 

stenza » (dono dell'Autore) 

J.J. ROUSSEAU - « Discorsi e Contratto sociale » (dono di Gabriella 
Signoretti) 

K. MARX - « La questione ebraica » (dono di Gabriele Signoretti) 

F. BUONARROTI - « Cospirazione per l'eugualianza detta di Bebeuf » 
(dono di Gabriele Signoretti) 

J. J CHEVALLIER - « Le grandi opere del pensiero politico » (dono 
di Gabriele Signoretti) 

AA. VV. - « El Cardenal Albornoz y el Colegio de Espana », n. 3 
volumi (dono di Anna Padalino Hernandez) 

AANV. - « Enciclopedia ‘72 » (dono dell'Istituto dell'Enciclopedia 
Italiana fondata da G. Treccani) 

AA. VV. - « New archaelogical finds in China » (dono di Gabriele 
Baldelli) 

G. MAZZINI - « Scritti editi ed inediti. Indici », n. 3 volumi (dono 
del Ministero della Pubblica Istruzione) 

AA. VV. - « Le imposte dirette nella riforma tributaria » (dono di 
Alvaro Bastia) 

Un ringraziamento del tutto particolare va rivolto alla Direzio- 
ne del Laboratorio di Biologia Marina di Fano per il dono di varie 
pubblicazioni, relative ad argomenti di pesca e di studio della fau- 
na marina, opera di A. Scaccini, C. Piccinetti, M. Ciccatelli, G. 
Manfrini, M. V. Olmo, M. Poli Molinas, R. Sara e M. Falcioni. 

Analoghi ringraziamenti spettano alla compianta Sig.na Adina 
Bartolini per il dono delle annate 1967-1974 della rivista « Mondo 
operaio », alla sig.ra Agostina Serina per l'annata 1974 della rivista 
americana « Time », all'avv. Sergio Marchegiani per materiale vario 
relativo all'attività della Regione Marche e alla Direzione del set- 
timanale <« Il Giornale di Fano » per l'omaggio dell'annata 1974. 

Non può infine essere dimenticata la Banca Popolare di Lecco 
per il dono di una copia della bellissima edizione in mille esempla- 
el famoso libro di Antonio Stoppani « // bel Paese » 
Ettore Bartolozzi nel 150° anniversario della nascita 
del suo Autore). Il volume, in quarto, di 760 pagine, è arricchito da 

regevolissimi disegni, appositamente eseguiti dal 


trentacinque P 
Pittore fanese Orlando Sora. ,; 


ri numerati d 
(pubblicato da 


















































Le principali deliberazioni 
del Consiglio Comunale 


24 e 25 Marzo 1975 
2, 21, 29 e 30 Aprile 1975 


1) Ratifica deliberazione di Giunta n. 176 del 
28-1-1975, all'oggetto: Approvazione aggior- 
namento contributo a favore della Soc.p.A. 
SNAM per l’allaccio dei nuovi impianti per 
la distribuzione del metano nel territorio 
comunale e corresponsionale del I° ac- 
conto. 


2) Approvazione di spesa di L. 8.000.000 per 
la programmazione di alcune manifesta 
zioni durante la stagione invernale 1975. 


3) Aggiudicazione dell'appalto lavori di co- 
struzione scuola materna non statale in lo- 
calità S. Orso a seguito di 2° esperimento 


alla S.R.L. C.T. Immobiliare Costruzione 
Turistiche di Marotta. 


4) Approvazione di spesa per l'acquisto sac- 
chetti di materia plastica per contenimen- 
to rifiuti solidi urbani - L. 1.100.000. 


5) Approvazione spesa per acquisto sacchetti 
di plastica per conienimento rifiuti solidi 


debanti » L 0.800.000 


6) Approvazione di spesa per lavori di prolun- 
gamento della fognatura in via della Scuo- 


la e sino a collegarla alla rete fognante di 
Via della Stazione in località Cuccurano - 


L. 4.400.000. 


7) Approvazione in sanatoria di spesa per in- 
dagine idrogeologica con relative analisi 
chimiche, sulla pianura alluvionale del tor- 
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rente Arzilla e liquidazione relative par 
celle. 


8) Deliberazione di Giunta n. 195 del 28 gent 
naio 1975, all'oggetto: Approvazione di sp& 
sa per demolizione fabbricato di proprietà 
comunale in Cuccurano Strada Naz. Fla- 
minia - L. 3.160.000. 


9) Variante al P.R.G. per il Centro Storico. 


10) Incarico ai sigg. Dott. D. Veronesi, Dott. 
G. Riccioni e Dott. M. Tacini per la forma 
zione del «Piano di Pubblici Serviet” 
(legge 14-10-1974, n. 524). 


11) Progetti stralcio impianto gas. 


uri ” 
12) Nomina Commissione Consiliare per l'in 
dagine sulle violenze neofasciste. 


13) inearico all'areh. Manlio Salvia per consu 
lenza trbanistica. 


14) Adesione al C.A.D. (Cooperativa Aliment@a- 
risti Dettaglianti). 


15) Concessione contributo di L. 5.000.000 alla 
Cooperativa Alimentaristi Dettaglianti. 


; . . jO- 

16) Costituzione del Consorzio per il Ire 
namento del complesso palestra-piscina p 
sto nel capoluogo del Comune di Fano: 


17) 


18 


x 


19) 


20 


x_ 


21) 


22) 


23) 


Ji 


_—_— 


25) 


26) 


Concessione contributo alla Cooperativa di 
Falcineto fra proprietari, coltivatori diret- 
ti, mezzadri e operai agricoli. 


Contrattazione di. un mutuo di ibire 
277.000.000 con la Direzione Generale de- 
gli Istituti di Previdenza per la costruzio- 
ne di fogne e sistemazione strade nelle fra- 
zioni di Ponte Sasso e Marotta. 


Contrattazione di un mutuo di Lire 
100.000.000 con la Direzione Generale de- 
gli Istituti di Previdenza per finanziamen- 
to spese relative alla costruzione di sco- 
gliere frangiflutto a difesa del litorale. 


Contrattazione di un mutuo dune 
84.000.000 con la Direzione Generale degli 
Istituti di Previdenza per impianti di se- 
gnaletica stradale ( regolazione traffico nel 
centro storico). 


Nuove determinazioni in ordine all’accor- 
do nazionale sul trattamento economico e 
giuridico del personale degli enti locali in- 
tegrato dall'accordo regionale, recepito 
con deliberazione consiliare n. 105 del 
14-2-1975. 


Nuovo regolamento organico sullo sta- 
to giuridico ed economico del personale 
del Comune. Nuova pianta organica. 


Contrattazione mutuo di L. 168.000.000 
con l'Istituto per il Credito Sportivo per 
costruzione palestra in località S. Lazzaro. 
Modificazione condizioni a seguito varia- 
zione del tasso d'interesse. 


Progr Invoi sonentitemento e rest 


Villa S. Martino - 2° stralcio. 


Lavori di costruzione di un capannone pre: 
fabbricato da adibite a raccolta lavorazio» 


ne e commercio prodotti Ittici. Impianto 
stabulazione mitili. 


Progetto lavori costruzione nuovi loculi 


nel cimitero di Roncosambaccio. 


27) 


28) 


29) 


Progetto lavori potenziamento acquedotto 
cittadino in loc. Galassa. 


Concessione contributo alla A.P.O.M. - As- 
sociazione Produttori Ortofrutticoli Mar- 


chigiani - di Fano. 


Conferimento incarico al Prof. Giancarlo 


| Polidori per lo studio della ristrutturazio- 


30) 


31) 


32) 


33) 


34) 


35) 


36) 


38 


x 


39) 


ne del Servizio dei Trasporti Urbani. 


Legge 18-4-1962, n. 167 e successive modi: 
ficazioni - Approvazione programma plu- 
riennale di attuazione piani P.E.E.P. 


Legge 18-4-1962, n. 167 e successive modi 
ficazioni - Assegnazione di massima a coo- 
perative ed Enti delle Aree comprese nei 
piani P.E.E.P. 


Approvazione di spesa per il II incontro 
polifonico internazionale « Città di Fano ». 


Assistenza farmaceutica ai lavoratori auto- 
nomi per l’anno 1975. Legge Regionale 
20-11-1973, n. 34. 


Approvazione di spesa per bitumatura via- 
le Giuglini - L. 3.200.000. 


Approvazione di spesa pet lavori di siste- 
mazione e bitumatura della strada della Pi- 
neta e sistemazione giardini per bimbi. - 
L. 3.000.000. 


Approvazione di spesa per bitumatura dî 


Via Fa im fram Enernrarte: » fn aenone 


Approvazione di spesa per lavori di siste- 
mazione e bitumatura di un tratto della 


strada di Fosso Sejore. « L. 1.400.000. 


Approvazione di spesa per tombamento 
fosso in fraz. Carrara lungo la strada S. 
Cesareo. - L. 1.450.000. 


67 


























40) Approvazione di spesa per lavori di siste- 
mazione terreno nel quartiere S. Orso lun- 
go la via Magellano. - L. 2.100.000. 


41) Approvazione di spesa per sistemazione e 
bitumatura di via Poma ed allargamento 
imbocco del viale della Repubblica con la 
S.S. Adriatica. - L. 1.950.000. 


42) Approvazione di spesa per lavori di siste- 
mazione e bitumatura della Via Caboto e 
di tratto di via degli Schiavoni. - L. 3 mi- 
lioni e 700.000. 


43) Approvazione di spesa per lavori di bitu- 
matura di via della Marina. - L. 1.400.000. 


44) Approvazione di spesa per impianto illu- 
minazione pubblica lungo le vie della Re- 
sistenza, Donati e delle Tre Venezie. - Lire 
3.480.000. 


45) Approvazione di spesa per impianto di il- 
luminazione pubblica lungo le vie interne 


della fraz. Centinarola. - L. 1.750.000. 


46) Approvazione di spesa per impianto di il- 
|. luminazione lungo la via della Colonna 
(tratto dell'incrocio di via del Santuario 

al campo d'aviazione). - L. 1.830.000. 


47) Approvazione di spesa per impianto di il- 
luminazione lungo la S.S. Flaminia in lo- 
calità Ponte Murello. - L. 3.470.000. 


48) Approvazione di spesa per impianto di il- 
luminazione pubblica lungo la via della 
Colonna (tratto dal passaggio a livello a 


via del Santuario). - L. 2.752.000. 


49) Approvazione di spesa per impianto pub- 
blica illuminazione lungo la via Po in fraz. 
Cuccurano. - L. 1.700.000. 
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50) Approvazione di spesa per lavori di bitu- 
matura e sistemazione della via Forcole 
dalla S.S. Flaminia alla Via IV Novembre. 
- L. 7.000.000. 

51) Approvazione di spesa per lavori di bitu 

matura e sistemazione della via Forcole 

da via IV Novembre a via G. Galilei. - Lire 

8.000.000. 


52) Aggiudicazione appalto con modifiche del 
relativo capitolato speciale alla ditta F.lli 
Antognoni Alvaro e Otello dei lavori di in: 
stallazione impianti elettrico e di riscalda- 

mento nella nuova sala del Consiglio C0- 


munale. 


53) Legge 11-1-1968 del n. 1090. Aggiudicazione 
appalto, con offerta in aumento all'impre 
sa. Candiracci Angelo di Fano, dei lavor! 
di costruzione della fognatura nel capoluo: 

. go - 2° stralcio del 1° lotto. 


54) Approvazione di spesa per pulizia spiagge 
libere durante la stagione estiva 1975 - Lire 


5.200.000. 


55) Piano annuale per il 1975 per la costruzto 
ne e gestione di asili nido comunali a no! 


ma della legge 6-12-1971, n. 1044. Richie. 


; ; ) ; 0- 
sta costruzione asilo nido nel quartiere P 


derino. 


56) Approvazione di spesa per campagna com: 
tro le mosche 1975. L. 25.000.000. 


57) Approvazione di spesa per sistemazione È 
aree di verde pubblico in varie località 40 


territorio comunale. L. 7.700.000. 


58) Approvazione progetti esecutivi di 9° s' ; 
6° stralcio concernenti la costruzione 
nuovi impianti per la distruzione del mM 
tano nel territorio comunale. 











59) Progetti lavori di sistemazione a verde di 
due aree in località Torrette e Ponte Sasso. 


60) Progetto lavori di potenziamento del- 
l'acquedotto cittadino. 


61) Progetto lavori di costruzione strada di 
raccordo al centro ortofrutticolo del Me- 
dio Adriatico. 


62) Costruzione impianti per raccolta lavora- 
zione e commercio prodotti ittici e stabu- 
lazione mitili - appalto a trattativa privata 
dell'impianto di refrigerazione alla Ditta 
G. Dell'Orto di Milano. 


63) Costruzione impianti per la raccolta lavo- 
razione e commercio prodotti ittici e sta- 
bulazione mitili - appalto a trattativa pri 
vata dell'impianto di ozonizzazione alla 


Ditta Ozono Elettronica Internazionale - 


Sojo - S.r.l. di Milano. 


64) Costruzione impianti per la raccolta lavo- 
razione e commercio prodotti ittici e sta- 
bulazione mitili - appalto a trattativa pri- 
vata della fornitura e installazione appa- 
recchiature per cabina di ‘trasformazione 
e impianti elettrici alla Ditta Giacomini, 


Nicusanti e Sorcinelli di Fano. 


65) Costruzione impianti per la raccolta lavo- 
razione e commercio prodotti ittici e sta- 
bulazione mitili - appalto a trattativa pri- 

vata dell'impianto di riscaldamento alla 


Ditta Antonioni Alvaro e Otello di Fano. 


66) Costruzione impianti per raccolta lavora- 
zione e commercio prodotti ittici € stabu- 
lazione mitili - appalto a trattativa priva- 
ta dell'impianto di isolamento termico cel- 
le e tubazioni alla Ditta Tecnisol S.r.l. di 
Milano. 


67) Progetto di restauro del Teatro della For- 
tuna, 


68) Progetto di risanamento della zona di Piaz- 
za XX Settembre e Piazza, Andrea Costa. 





69) Ratifica deliberazione della Giunta n. 874 
del 15-4-1975, all'oggetto: Approvazione 
dello stato finale e del certificato di rego- 
lare esecuzione dei lavori in terra e pre- 
parazione piste campo sportivo di Borgo 


Metauro. 


70) Approvazione di spesa per sistemazione e 
bitumatura della VII e XVI strada - fra- 
zione Bellocchi - L. 9.500.000. 


71) Aggiudicazione appalto con offerta in au- 
mento all'impresa Morazzini Arnaldo di 
Pesaro, dei lavori di sistemazione, allarga- 
mento e bitumatura del tratto di strada 


comunale di Caminate. 


72) Approvazione di spesa per pulizia aree e 
spiagge di prevalente interesse naturalisti 


co e turistico. 


73) Corsi serali gratuiti per lavoratori studenti 
anno scolastico 1974-75. Contributo ai sin- 
dacati C.G.I:L:-:C.1.5.L: - V.I.L. per l'orga- 
nizzazione e funzionamento dei medesimi. 


Approvazione di spesa per costruzione 
campo da tennis in località Trave - Lire 


8.850.000. 


74 


x 


75) Approvazione progetto per lavori di con- 
solidamento del fabbricato sito in Fano via 
Arco d'Augusto denominato « Ex Scuola 
Marittima» 2° stralcio lavori - importo 


L. 60.000.000. 


76) Approvazione progetto copertura del fosso 
della Centinarola lungo la via Tolmino. 


77) Costruzione di un asilo nido nella zona del 
PEEP Orti Garibaldi. 


78) Approvazione progetto lavori di sistema- 
zione e restauro del chiostro di S. Teresa - 
Appalto lavori a trattativa privata all'im- 
presa Carli di Piobbico. 
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79) Appalto lavori di costruzione centro tennis 


in zona sportiva località Arzilla. 


Aggiudicazione definitiva alla ditta Pezzo- 
lesi Saturno lavori di costruzione ponte sul 
Canale Albani tra l’VIIII Strada Bellocchi 
e Taglio del Porto. 


Approvazione degli accertamenti e compu- 
ti relativi alla revisione prezzi per lavori 
costruzione rete stradale, fognature e 
acquedotto quartieri PEEP Orti Garibaldi 
e Poderino. 


Approvazione impegno di spesa per costru- 
zione e posa in opera panche nel lungoma- 
re di Marotta. 


Approvazione impegno di spesa per lavori 
di bitumatura del viale della Repubblica e 
via S. Lazzaro. 


84) Approvazione di spesa per acquisto sacchi 


in materia plastica unifamiliari a perdere 
per il servizio di nettezza urbana - Lire 
20.200.000. 


Approvazione di spesa per lavori di adat- 
tamento e sistemazione dell'edificio scola- 
stico di Magliano in casa vacanza - studio 
L, 2.135.000. 


Approvazione di spesa per un ulteriore 
corso di aggiornamento del personale in- 
segnante della scuola materna comunale. 


Estate per l'infanzia anno 1975 - Centri 
C.R.E.I. 


Approvazione di spesa per lavori di costru- 
zione di ambulatori da eseguirsi nei vari 
edifici scolastici - L. 4.600.000. 


Finanziamento lavori di potenziamento 
acquedotto rurale di S. Cesareo, Ripiattata, 
Beverano e' S. Elia. 


x_ 


x_— 


x 


100) Ratifica delibera ili Giunta n. 55 


90) Approvazione di spesa per lavori di restau- a 
ro di ruderi del Chiostro di S: Teresa 


L. 9.300.000. 


91) Approvazione di spesa per lavori di siste- 


mazione dei locali della vecchia Darsena 
Borghese - L. 10.000.000. 


Approvazione di spesa per impianto pub: 
blica illuminazione della zona di edilizia 
popolare Vallato II. 


te 
Costituzione Azienda Speciale per l'im 
pianto e l'esercizio del servizio autotra: 
sporti. 


Nomina Commissione amministratrice del- 
l'Azienda Municipalizzata Autotrasporti. 


Piano di lottizzazione e urbanizzazione bi 
reno in frazione Cuccurano della Dt È 
Biagioli Franco, Sambuchi Maria € Paola. 


; ì RITO Lf . s fe 
Piano di lottiziazione e urbanizzazione te 


reno in frazione Cuccurano della Ditta 
Giardini Maria, Gregorini Silvio ed altri. 


Legge 18-4-1962 n. 167 e successive dei 
ficazioni - Approvazione programma p 
riennale di attuazione piani P.E.E.P. 


Legge 18-4-1962, n. 167 e successive modifi 
cazioni. Assegnazione di massima a coop?” 
rative ed Enti delle aree compresa net DIC 
ni -P.E.EiP. 


Legge 22-10-1971, n. 865 art. 35 + Deternt 
nazione dei criteri generali da app icare 
tutte le convenzioni per la concessione e 
diritto di superficie e per la cessione È 
proprietà delle aree comprese nei pian 
P.E.EP. 


o del 


a 
6-3-1975, all'oggetto: Approvazione Str 
per esecuzione di recinzione del camP 
sportivo di Cuccurano - L. 5.800.000. 


SSR i PRE RESI CEE IRA 
Aire ins dia a > 





101) Approvazione di spesa per lavori di costru- 104) Approvazione progetto costruzione a 
zione spogliatoi relativi al campo sportivo di calcio a S. Orso. 
di Cuccurano - L. 12.700.000. 





102) Approvazione di spesa per lavori di pulizia 105) Approvazione di spesa per sostituzione 0 
lungo le strade delle zone balneari (Lido, prolungamento rete idrica in Via G. Serra- 
Sassonia, Metaurilia, Torrette e Marotta) valle. 


trasporto di macerie ed altri materiali, 
fornitura di breccino, di emulsione e di 
COUEIOMIZTAtO PIPUTTINOSE qa graniglia, 106) Centri di educazione psico-motoria e di 
fornitura di mezzo meccanico, materiali 


ecc formazione fisico-sportiva - ulteriore stan- 


ziamento per il periodo marzo - maggio 
i SR, CO 1975. 
103) Lavori di livellamento del materiale ghio- 
ioso accumulato dai marosi nella spiaggia . 
di levante denominata « Sassonia », Ponte 
Metauro, Metaurilia, Torrette e Ponte Sas- 
so. Pulizia arenili, spianamento e traspor- 
to alla pubblica discarica di macerie. lacciamento idrico zona Metaurilia 1° e 2°. 


107) Approvazione dello stato finale e del certi 
ficato di collaudo relativo ai lavori di al- 
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